il negoziato marocchino tra la Frahcia e la 
rania ha subito un inatteso rinvio,va cansà 
prima della indisposizione, che ha colto in Parigi 
\mbasciatore di Francia, sig. Giulio Cambon, 
rdandone il ritorno a Berlino, e di poi d'una 
ziera ricaduta. manifestatasi non appeha l'am- 
<ciatore era rientrato alla sua sede. Si ritiene 
| negoziato sarà ripreso in principio dell'en- 
nta settimana ed è opinione accertata nei cir- 
diplomatici delle due capitali, che la ripresa 
ne in buone condizioni. Imperocchè, mal- 
la mancanza, di comunicati ufficiali, si sà 
siste fino da ora una intesa di massima sulle 
cessioni reciproche la quale. permetterà di 
are la base definitiva per la soluzione del 
ema 
mo il principio che la Francia ‘avrà libertà 
a di azione politica nel Marocco contro 
ficace tutela degli interessi. economici te- 
saranno fatte alla Germania concessioni 
nviali nel Congo francese, onde sia reso pos- 
© il congiungimento ferroviario dell’Africa 
risntale tedesca. col Camerun; finora nei circoli 
formati prevale il concetto che questa sarà la 
mne definitiva dell'affare marocchino. 
0 
In Francia la sessione dei Consigli provinci: 
anche in questa settimana occasione a 
uomini di Stato di esprimersi sui pre 
problemi politici. Caillaux stesso ‘ha 
oriermato. parlando al Consiglio della Sarthe, le 
Ilenti disposizioni del Governo per il man- 
nto della pace e per lo sviluppo di una po- 
1 dì concordia e di fermezza all’interno. A 
se della pace con dignità si è anche espresso 
Ministro delle colonie Lebrun mentre il Ministro 
LI. PP. Angagneur ha analizzato la politica 
overno di fronte agli scioperi, riconoscendo 
tto di sciopero, ma condannando il sabofage. 
La salute dell'ex presidente del Consiglio Emi- 
Combes che destava gravi preoccupazioni, 
via di sensibile miglioramento. 
- 


! sovrani tedeschi hanno ricevuto a Stettino 

» breve visita dei Reali di Svezia con carattere 

prettamente famigliare, essendo la Regina come 
ugina dell'Imperatore. 

Îl Governo è riunito nuovamente a Berlino 
il breve soggiorno all’estero del Ministro 
esteri e così si potrà. oltre alla soluzione 

ma marocchino, venire anche alle ne- 
isioni sulla sessione autunnale del 
mento e sulla data delle elezioni generali 
"e 


Governo inglese all'intervista della N. F. 
- con I Ambasciatore. Cartwright oppose 
ltarazione evasiva; la disse poco credibile; 
ore a sua volta, la qualificò opera ano- 


entita indeterminata e troppo generica 
|rsuaso e generalmente si ritiene trat- 
na conversazione di carattere privato 
doveva essere resa di pubblico dominio 
ser l'indiserezione di una delle due parti. 
nque sì giudica che la' posizione dell'Am- 
ove sia diventata difficile. 
‘ite inglese si prepara alla partenza per 
«love nella seconda settimana di dicem 
errà l'incoronazione di Re Giorgio ad 
atore delle Indie. 
* riunito il Congresso delle Trade - Unione 
eva quest'anno molta importanza, dopo, 
dissensi tra le Trade stesse e la classe 
| condotta negli scioperi dai socialisti ri- 
nari: ma l'esito n'è stato nullo. Dopo vi- 
‘liscussioni è risultato impossibile un ac- 
coi ferrovieri e cogli altri operai addetti 


ha fatto nuove dichiarazioni paci- 
rea la politica marocchina della Spagna, 
indo però. nuove ocenpazioni oltre FI 
ion potranno migliorare i negoziati 
schi. ai quali Ja Spagna. disse egli. 
mn simpatia 
i che avevano attaccato posti «pa- 
a sono stati puniti da un corpo di 
# che ha incendiato due duars. 
equisiti: 
sii calle 
menti ed 
sano 


tioverno di Costantinopoli si è verificato 
nhiamento da tempo previsto cioè la sosti- 
informe» le di Rifaat Pascià, che assume l'Ambasciata 
SS Parigi col Gran Visir. Questo atto è valso a 
ticipare «ntire le voci di dimissioni di Hakki Pascià. 
anto nel Governo esistano tuttora serezi 
immi Chefket. Ministro della Guerra, 
Rey, Ministro delle finanze. 
sununcia un'interruzione nei negoziati turco 
alesi per la ferrovia di Bagdad, senza che se ne 
la ragione precisa. 
Il Principe Ereditario turco ha visitato 
ria i Sovrani di Rumania e ne ebbe festosa 
glienza 
brindisi scambiati fu fortemente sottoli- 
amicizia turco-rumena. Dalla Rumania 
ipe è partito per l’annunciata visita uf- 
a Berlino. 


‘ili imperatori di Russia e del Giappone hanno 
Srambiato telegrammi che mettono in, luce i re 

accordi trai due paesi per l'estremo Oriente 

se preludiano a quella più întima intesa, che 
dla qualche tempo annunciata e'della quale 
non è dubbia l'importanza. 


smiglia 
perativa 


- 
L'Imperatore d'Austria è alla vigilia di lasciare 

I-chl per ritornare a Vienna, dovendosi fissare il 
Wogramma della ripresa. parlamentare, fissata 
è noto, per il giorno 14 del corrente mese; 

@ che ha quest'anno una speciale impor- 


tanza. 
L'Areiduca Francesco Ferdinando ha chiuso 


* manovre navali con un ordine del giorno ‘di 
riconoscenza alle truppe. 


Nel Parlamento ungherese continua l'ostiu- | 


| d’accerdo con me tutto il popolo serbo ‘considera 


zionismo, ma si sono manifestate gravi diver- 
genze tra gli oppositori. K ossuth ha dichiarato 
apertamente che preferisce un dibattito non sterile 
all'ostruzionismo tecnico. Gli stessi dissidi son 
riapparsi per la riforma elettorale. Justh è per i 
suffragio universale, Kossuth vuole in prima linea 
il wsntenimento della prevalenza magiara, onde 
si. prevede che il Ministero e la maggioranza ‘par- 
lamentare potranno, con non troppe difficoltà 
ed a breve seadenza avere ragione dell’ostruzio- 
nismo. 
sv 

Il nuovo .regime in Portagallo si è costituito 
cos l'elezione di Brazcamp Freirg a presidente del 
Senato e di Bob.Bress a presidente della Camiera 
U Paesidente Arriaga intendeva affidare lo presi- 


denza del Consiglio a Dacarte, ma questi avendolo 
declinata fu data a Joao Chagas, che, secondo le 
ultime notizie avrebbe composto. il. Gabinetto 
con Decarte alle finanze. sia 


E' sorto con l'Inghilterra un_ conflitto. per ‘il 

sequestro di navi portoghesi,che sì dicevano de- 

stinate a portare contrabbando di guerra aì mo- 

narchici. Naturalmente è cosa che si accomoderà. 
sv 


Il Presidente Taft si è nuovamente espresso 
a favore della diminuzione dei. dazi doganali 
sulla lana e sul cotone. ma si dubita che.il-Con- 
gresso lo segua in questa via. 


-—  _________oo=dl 
POLITICA £ DIPLOMAZIA 


(8) Parigi 2 — Il Presidente del Consiglio, Call 
lavx, ha conferito stamane al Ministeo dell'Interno 
col Miriftro delle Colonie, Lebrun. 

(S) Nexr lork 2 — Mandano da Guayaquil che il 
generale Estrada ha prestato giuramento in quali- 
tà. di Presidente della Repubblica dell'Equatore. 

(SY Parigi, 2. — T giornali hanno da Cettigne: 
Si annuncia ufficialmente che alcuni soldati. turchi, 
passata la frontiera, hanno assalito il villaggio mon- 
tenegrino di Velika e ferito quattro montenegrini. 

Il Governo ha formulato un'energica protesta. 

(S) Berlino, 2. — Secondo il Logal Anzeiger il 
Cancelliere dell'Impero si recherà medi a Kiel, 
ove si troverà pure l'Arciduca ereditario d'Austria- 
Ungheria. 

ER (5) tschi, 2. Il conte di Aehrenthal ha fatto 
stamane all'Imperatore durante una udienza durata 

ca un'ora, il suo rapporto sugli affari correnti del 
suo dicastero. 

BE (5 Parigi, 2. Il Temps dice che la Banca di 
Francia smentisce di aver preso speciali provvedimenti 
relativamente ai pagamenti in oro e alla fabbricazio- 
ne di biglietti a causa della situaziore irsternazionale. 

HIS) Vienn Si assicura che il matrimonio del- 
l'arciduca Carlo Francesco Giuseppe con’ Ja_ Princi- 
pessa Zita di Bcrbone avrà Inogo îl 21 ottobre al 
Castello di Schwarzadt presso Stifeld. Vi assisterà 
l'Imperatore 

MM (5) Quito, 2. Il Presidente eletto Emilio Estrada 
assume .il Governo della Repubblica dell'Equador 
per il. periedo presidenziale dal 1911\al 1915. 

Il Gabinetto Portoghesi 

(S) Lisbona, 2. — Secondo i giormali sembra che 
il Gabinetto sarà così costituito: 

Presidenza del Consiglio, Interni @ giustizia, Joaò 
Ch: 

Finanze, Decarte Leite; 

Guerra, Pimentel Castro; 

Marina Jo10° Meneses; 

Esteri, Augusto Vasconcellos; 

Lavori Pubblici, Fidenio Paes; 

Colonie, Celestiro Almeida. 

" 


E (5) Listona, 2. E? Mundo dice che i senatori e 
i deputati del gruppo d m cratico, amici di Alfonso 
Costa, oraganizzano un cluv'a.Lisbong è pubblicheran 
no un manifesto in cui faranno conoscére le loro attitu- 
dini Il Ministero, che è composto di uomiri poli 
estranei a questo gruppo, si presenieràlunedì al Par- 
lamento. 


8. U. d'America 0 Go 
'oîsdam, 2. — Una Miskione speciale . degli 
Uniti ha consegnato all'Imperatore Guglielmo, 
some regalo della nazione nord - americana, una 
copia di una statua eretta a Washington algenerale 
germanico - americano Steuben, distintosi nella guer- 
ra dell'indipendenza degli Stati Uniti. 

Un membro del Congresso, Bartholds, ba espresso 
la convinzione che il regalo costituisce una prova del 
desiderio degli Stati Uniti di. vedere affermarsi sem- 
pre più l’amicieia tradizionale'esistente tra i due pae- 
si. 

L'Imperatore ha risposto confermando da. parte 
sua gli amichevoli sentimenti ai quali si ispirano i 
rapporti fra gli Stati Uniti e la Germania. 


—_T e_———_—_—_— 


Le nozze della Principessa Elena di Serbia 


(S) Peterhoff, 2. — Il Re Pietro di Serbia, îl Prin- 
cipe ereditario Alessandro e la Principessa Elena, so- 
no giunti e sono stati ricevuti alla stazione dallo Czar 
dalla’ Czarina e dalla Regina di Grecia. 

E° pure giunto il Principe Pietro del Montenegro. 

Ha seguito alla Reggia un pranzo di gala, durante 
il qualè furono pronunciati i seguenti brindisi: 

Il brindisi dello Crar, 
Maestà Reale 


« Con un. sentimento di sincero piacere saluto il 
vostro atrivo e non posso non esprimervi-la mia gioia 
in occasione del futuro matrimonio di vostra. figlia 
col Principe Giovanni Constantinoyich. 

« Questo lieto avvenimento di famiglia -contribui. 
senza alcun dubbio al continuo consolidamento dei 
vincoli di stretta amicizia che uniscono i nostri popoli 
parenti e costituirà pel regno di Serbia il più prezioso 
© migliore pegno del suo sviluppo paeifico e della sua 
presperità nella sua fraterna unione con la Russia. 

«.Bevo alla salute di Vostra Maestà, del Principe 


| ereditario, Alessandro, di tutta la famiglia reale ed 


alla prosperità della Serbia ». 
La risposta del Re di Serbia, 


La gioia; paterna che io sentà. venendo in Russia 
per assistere al matrimonio di. mia figlia con il Prin 
cipe Giovanni Constantinorich è accresciuta dal fatto 
data occasione di salutare di nuovo 
ri di esprimerle i miei più vivi ringrazi: 
menti. per la cordiale ospitaiità e per le calde parole di 
benevola simpatia verso la Serbia, 

« Queste parole di Vostra Maestà che ci danno la 
più chiara conefrma delle tradizioni secolari di fe- 
dele amicizia fra le nostre nazioni, sorte da una ntessa 
origine, troveranno una entusiasiica éoo ‘nel eucre di 
tutta la Serbia. 

«D'accordo con me, tuttc ‘il. mio popolo nutre la 
speranza, cui le parole di Vostra Maestà hanno ora da- 
10 la consacfazione, che il lieto avvenimento di fami- 
glia, che ora sì celebra, contribuità al consolidamento 
della salda, stretta amicizia che dal’ giorno: della: sua 
risitrrezione, unisce Ja Serbia alla:grande sorella russa; 


questa amicizia come il più prezioso pegno del suo 
sviluppò pacifico e del suo avvenire. È 

« Alzo il bicchiere alla salute: di, Vostra. Maestà e 
a quella delle LL. MM. l'Imperatriee ‘@ l’Imperatrice 
Madre e di SA. I. il Granduca pteditario‘e della fa- 
miglia imperiale, come pure alla felicità, alla; prospe- 
rità «d alla gloria della potente Ruasià.( 110% 

Lo Czar ha nominato il Re Pietro! ‘Colonnello ono- 


Da Parici 
Nostro fonogramma della notte 


PARIGI, 3 (ore 0,20). — Anche oggi 'Am- 
basciatore d’Inghilterra Sir Francis Bertie 
ebbe un nuovo colloquio col Ministro degli 
Esteri francese, sig. De Selves, 

* iecome l’ Ambasciatore di Francia a Ber- 
lino. Giulio Cambon, non vedrà il Ministro 
degli Esteri tedesco, Kiderlen Waechter, 
che. nel pomeriggio di lunedì, così non si 
avranno notizie precise sui risultati della 
conferenza dei due diplomeatici se non mar- 
tedì mattina. 

Una Nota, pubblicata da alcuni giornali 
olandesi, richiama l’attenzione sugli interessi 
economici e commerciali dell'Olanda al Ma- 
rocco. Tali interessi - secor do la Nota - esi- 
gono in questo momento tna particolare vi 
gilanza da parte delle Potenze in vista della 
nuova situazione che: potrebbe emergere 
dall'accordo franco-tedeseo sulla poli! 
marocchina. 

Nei circ politici. bene informati, si 
ritiene che .date le ottime relazioni che cor- 
rono tra l’ Olanda e la Francia, gli inte- 
ressi economici di quella nazione al Marocco 
saranno scrupolosamente rispettati nell’ac- 
cordo franco-tedesco. I Paesi Bassi non avra- 
no quindi alcuna difficoltà a riconoscere l'ac 
cordo stesso. 

La stampa francese dimostra un certo 
malcontento per l’oceupazione di Ifini da 
parte della Spagna. E° certo che in Francia 
desta qualche preocegpazione la facilit 
con la quale la Spagna mette mano su tutti 
i punti dove vuole piantare bandiera spa- 
gnuola, però, per quanto riguarda Ifin, con- 
viene riconoscere che la Spagna, in forza del 
trattato del 1851, ha il diritto di occupare 
quel punto della costa. 

Non è così, però. per quanto riguarda 
El Ksar e gli altri punti che dominano la 
strada da Fez alla costa, punti che la Spagna 
ha recentemente occupati. 

Si ha da Costantinopoli che, siccome i 
Ministri della Guerra e delle Finanze dimo- 
strano l’intenzione di rimanere al loro posto 
in quei circoli politici si nutre un certo pes- 
simismo sulla possibilità di conciliare e 
diverse tendenze del Gabinetto. 

Si attribuisce al Comitato « Unione le 
Progresso » l’intenzione di provocare una 
crisi, che condurrebbe allo scioglimento della 
Camera e, conseguentemente, alle elezioni 
generali, che sarebbero dirette dal Comitato 
stesso, 


La flotta tedesca 
ela flotta francese 


Il signor Mare Landry pubblica nel Figaro 
un:accurato studio comparativo della flotta fran- 
‘cere con la flotta tedesca, studîo-che ci sembra in- 
teressante riassumere. 

Alla vigilia (dice il signor Landry) delle grandi | 
manovre navali a Kiel èd a Tolone, è buono di 
studiare il paragone fra ta flotta di Francia e 
quella di Germania. anche perchè Je manovre 
d'oggi avranno una importanza aceresciuta dalla | 
concentrazione delle squadre attive sotto gli 
occhi dei Capi dei due paesi. 

La flotta navale tedesca è quale la. volle la 
legge del 14 giugno 1900 modificata dai due 
emendamenti 5 giugno 1906 e 6 aprile 1908. 

Per quella legge, la fotta tedesca ha due ragioni 
di superiorità sulla Francese: da una parte essa 
ha dieci anni di priorità nel suo allestimento, dal- 
l'altra le è assicurato un numero maggiore 
di navi. Î 

La legge, prevede in effetto per la flotta di | 
combattimefito o meglio per la flotta offensiva: 
38 corazzate e 12 grandi incrociatori, contro 28 
corazzate portate dal programma dell'ammira- 
glio Lapeyrère accettato dal presente ministero. 

E conformandosi con il metodo e lo spirito di 
continuazione che sa portare la Germania in tutte 
le sue cose, per quella legge del 1900, emendata 
due volte per darle sempre maggiore estensione 
la marina tedesca è riuscita dal 1900 al 1911, 
ossia in meno di dieci anni, ad aumentare l’ef- 
fettivo della sua flotta di 13 corazzate, di 8 inero- 
ciatori corazzati, di 8 incrociatori ordinari e di 
84 cacciatorpedîniere. senza ben inteso, lasciar 
di sostituire il naviglio che doveva essere radiato 
per vecchiaia. 

È fu questo immane sforzo compiuto in silen- 
zio che portò la marina tedesca al posto che ora 
essa occupa nei mari 

Essendo necessari tre anni per costruire ed ar- 
mare una nave di battaglia, continua il signor 
Lar dry, sarà nel 1917 per essere pronti nel 1920 
che dovranno essere postein cantiere le ultime 
corazzate del nostro programma. 

E così avverrà in Germania. Dal 1912 a 1917 
quella porrà in cantiere 6 corazzate e 6 incrocia- 
tori corazzati ossia dodici grandi unità in sei 
anni: due all'anno. 

La Francia invece dovrà nello stesso tempo co- 
striire 16 corazzate, ossia gue ogni dieci mesi. 

Le francesi dovranno, dunque, avere dal | 
1912 al 1917 maggiore attività di quelli tedeschi | 
quantunque da questi in tale tempo éaranno 
pure costruiti 12 inerociatori ordinari e 72 cac- 
ciatorpedipiere. mentre non si sa se la Francia va- 
rerà contemporaneamente altrettanti cacciator- 
pediniere o altrettanti avvisi. 

La Germania avrà nel 1920, 50 navi da guerra 
delle queli 33 saranno tipo Dreadnought, ossia 

9 corazzate e 11 inerociatori corazzati: la Fran- 
cia avrà invece in quell’anno 22 corazzate’ senza 
inerociatori: di battaglia, ma potrà contare nelle 
6 corazzate tipo « Patrie » e sugli incrociatori tipo 
Waldeck-Rousseau di 14000 tonnellate e 14 cannoni 
da 79 centimetri e sui 5 incrociatori del tipo #r- 
nest Kenan così in totale 35 navi di linea contro 
le 50 tedesche. 

__ 

Ma questo, prosegue il signor Landry, è l'av- 
venire! ‘oggi le forze navali rispettive dell'im 
pero e della Francia cioè le navi rispettive aventi 
meno di venticinque anni di vita e pronte al'com- 
battimento sono le seguenti: 

Germania Francia 
Corazzate 29 22 
Ineroc. corazzati ll 16 


Dalle 40 navi tedesche alle 38 francesi sono e 
selusi i guarda coste e i piccoli incrociatori 
noi abbiamo, dunque, soltanto, il totale delle navi 
offensive, il quale prova che la Francia rispetto al- 
la Germania è in ritardo di-duepavi, con_l'aggra- 
vante che la flotta tedesta: rappresenta 470.000 
tonnellate mentre ls francese ‘arriva - seltantoa. 


a le navi francesi; sia le tedesche sono ora 
divise in tre squadre armate e costituite nel 
nel modo seguente: 

In Germania: 

La prima squadra conta 8 corazzate di eni 4 
Dreadnoughts tipo Nassan (19000 tonn.) e 2 
superdreadnoughts di 23000 tonnellate, la Thu- 
ringen e la Ostfrieseand entrate în servizio l'una 
îl 3luglio el'altra il l agosto (una terza, l'Helgo- 
land vi entrerà prestissimo). 

La terza squadra conta 8 corazzate tutte del 
tipo Dewtechsland di 13.200 tonnellate. 

La seconda squadra è composta di 6 corazzate 
delle quali quattro del tipo Kaiser di 11.000 ton- 
nellate e 2 d' 10.500 tonnellato la Brandenburg 
e Ja Woerlh. 

Due divisioni, ciascuna di tre incrociatori co- 
razzati, una delle quali comprende una dread- 
nought di 19.000 tonnellate (la Von der Tann) cite 
fila 28 nodi all'ora, sono unito. alle tre squadre 
con aleuni avvisi e con tre flottiglie di caccia- 
torpediniere di dieci unità ciascuna. 

In Franci. 

La prima squadra. conta 6 corazzate, cinque 
dreadnoughts tipo Danton (18.500 tonn.) e la 
Suffren che sarà sostituita fra qualche settimana 
dalla Vergniaud ora in armamento. 

La seconda è composta da 6 corazzate del tipo 
Patrie (14.865 tonn.); 

La terza di 6 corazzate tipo Saint Lowis e 
tipo Carnot da 11,590 a 12000 tonnellate. 

Alle squadre sono aggiunte tre divisioni di tre 
incrociatori corazzati ciascuna e trenta caccie- 
torpediniere. 

Riassumendo: in Germania sono 28 navi ri- 
partite in tre squadre formate de 22 corazzate e 
8 incrociatori, corezzati; in Francia sono tre squa- 
dre con 27 navi delle quali 18 corazzate e 9 in- 
erociatori corazzati 

Nella seconda parte del suo articolo pubblicato 
dal Figaro, il sig. Landry si occupa della com- 
parazione fra le due squadre della forza difensiva, 
della velocità, dellà portata e della forza delle 
armi 

\oi abbiamo esaminato fin quì, scrive egli, 
le forze navali 
alla capacità di esse nell'affrontare una forza 
navale. 

Esaminiamo ora le forze unicamente utili alla 
difensiva. E quì le cifre rispondono in favore della 
Francia che possiede $ guarda coste corazzati, 
191 torpediniere, 58 sottomarini e 63 cacciator- 
pediniere, tutti concorrenti alla difesa dei porti 
e delle coste, mentre la Germania possiede sol- 
tanto 4 guarda coste, 80 torpediniere, 8 sottoma- 
rini e 92 cacciatorpediniere non tutti in ottimo 
stato. 

Ma di rimando la Francia deve difendere una 
immensa distesa di coste e non solo în Europa, 
ma ancora nei suoi possessi di oltre mare; sicchè 
la differenza numeriea tra le due nazioni resta 
quasi equiparata dal più ristretto litorale e dal 
minore numero di colonie che la Germania deve 
difendere. - 

E venendo ad altre comparazioni: il sig. Landry 


osserva che tutte le corazzate fraticesi portano- 


elmeno quattro cannoni di 30 cm., mentre la ma- 
rina tedesca fino a questi ultimi tempi è rimasta 
fedele al calibro di 28 c,m conservato per le sue 
prime otto dreadnonghts. 

Ma i suoi incrociatori sono armati con cannoni 
da 21 em. e il Von der Tann ne ha quattro da 

. mentre gli incrociatori francesi sono armati 
con cannoni da 19 em.. ‘ 

Inoltre la Germania, ha potuto mettere sulle 
sue navi che sono un po’ più granili delle similiari 
francesi, un maggior numero di cannoni e crearsi 
così, rispetto all’armamento, un primo vantaggio 
sulla Francia. 

Il sig. Rousseau in un suo studio profondo sulle 
due flotte, è arrivato a stabilire che il peso degli 
obici lanciati d:la flotta tedesca presente sal 
rebbe a 91312 chilogrammi, mentre quelli lanciati 
dalla flotta francese non supererebbero i 72339. 

Rispetto alla velocità, constata il sig. Landry 
il vantaggio è dalla parte della Francia. Le co- 
rezzaie francesi più lente percorrono 17 nodi al- 
l'ora, mentre le corrispondenti tedesche ne filano 
soltanto 15. 

Le francesi tipo Patrie hanno la velocità delle 
tedesche tipo Deutehsland. 

E’ vero che le tipo Danton dànno solo 20 nodi 
@ nn quarto, mentre le tipo T'Auringen ne danno 
21: è vero che i più rapidi incrociatori francesi 
filano soltanto 24 nodi, mentre la Von der Tann 
ne fila 28; ma in una squadra è la velocità più 
lenta che conta, non la eccezionale, e nella velo- 
cità più lenta o generale la Francia è senza dubbio 
superiore alla Germania. 

È dopo questo ultimo paragone, il sig. Landry 
prendendo argomento da uno seritto recente del- 
l'ex-deputato Bos esamina il valore della flotta 
francese non soltanto nel caso in cui essa possa 
trovarsi solo di fronte. alla. flotta tedesca, 
ma & quella della triplice alleanza. 

È quì noi non lo segniremo essendoci. propostò 
il fne di riassumere lo stupendo articolo del- 
lo scrittore francese per presentare ai nostri let- 
tori il vero stato presente delle squadre apparte- 
nenti alle due grandi nazioni che vorremmo veder 
amiche sempre, operare insieme nell'intere@te 
dei commerci e delia civiltà, 
IA 


I proventi delle dogane 

In attesa di ricevere e pubblicare il consueto 
prospetto dimostrativo del rendimento loro; ceco 
intanto aleune sommarie notizie del gettito nella 
terza decade di agosto. 

Il provento accertato ammontò a L. 8.100.000 
con una diminuzione di lire 600.000 a paragone 
della corrispondente decade.1910 

La diminuzione è principalmente costituita: 

a) per L. 500.000 da minore importazione 
di grano, della quale si tenne conto nella pre- 
visione di bilancio: 

b) perL. 80.000 da minoreimporto, anch'esso 
preveduto del dazio sul petrolio, che dal 1. gen- 
naio 1911 è stato ridotto da 24 a 16 lire il quin- 
tale. 

Dette entrate (escluso il dazio sul grano) am- 
montarono a lire 269.236.000 nell'esercizio 1910 
—11 e sono previste nell'esercizio corrente. in 
lire 257.700.000 con una. diminuzione mensile 
media. di circa un milione. » 


Nel, primo bimestre. luglio- si sono: ri- 
scosse complessivamente L. 38.400.000. gon un. 


aumento di circa L. 400.;000. 

Il dazio sul'grano; che nell'esercizio 1910-11 
diede una eutrata di lire 11.931.000, .è; previsto 
nell'esercizio corrente in-lîre 65.000.000 con’ una 
diminuzione mensile ‘media . di ‘quasi quattro 

Sol 


relativamente all'offensiva, ed | 


La questione del Marocco. 


Atti al negoziato franco-tedesco: 

) Berline, 2. — I giornali sono concordi nel di 
chiarare inutile ogni discussione sul Maroovo e sttene 
dono la ripresa delle trattative che sperano non debba 
esser troppo ritardata dalla indisposizione di Cambon, 

(8) ino, 2. — La Vossische Zeitung afferma, day 
buona fonte, che non si tratta per una cessione di terri» 
torio al Marocco nei negoziati attuali e che l'accordo 
dipenderà dalle garanzie di uguaglianza di trattamen- 
to coonomico che la Francia fornirà.Tale informazione 
non è confermata nè smentita; soltanto la- Post, 
organo pargermanista, si lagna di questa disillusione 
del popolo tedesco. 

(S) Parigi, 2. — L’Zcho de Paris dice che il Mini 
stro degli Esteri De Selves ha conferito ieri con glì 
Ambasciatori di Russia e d'Inghilterra e con l’Antba» 
sciatore di Francia a Madrid e si è constatato che esi 
ste una perfetta uniformità di vedute tra i gabinettà 
di Pietroburgo, di Londra e Parigi, circa la questione 
marocchina. i 

{El (S) Berlino, 2. La Kreuz Zeitung scrive che nom 
bisogna lagnarsi del nuovo rinvio imposto dall'indi- 
sposizione di Cambon. Esso permetterà al Governo 

isare sempre più il suo punto di vista, 
2, I giornali pubblicano il seguente 
dispaccio da Berlino: 

Un certo ottimismo continua a regnare nei circoli 
diplomatici tedeschi circa i negoziati fra la Francia 
e la Germania. 

Sì crede che le istruzioni di cui 
chiariranno la situazione 

Non si pensa che il primo colloquio sia seguito su» 
bito dalla pubblicazione di un comunicato ma è poss 
sibile che se ne pubblichi uno durante la settimana, 

ale comunicato sarebbe fissato di concerto fra i due 
Governi per essere pubblicato în termini identieì 
dalla stampa dei due paesi. 

Non sì dissimula che certe questioni di dettaglio 
dei negoziati possano presentare difficoltà, ma si ha 
l'impressione che vi è grande probabilità che si veri» 
fichi una détente. 

La Spagna estende la sua occupazi 

(S) Parigi A proposito della progettate 
occupazione di Isni da parte della Spagna, l’Echo de 
Paris dice che al Quai d'Orsay non si annette impor- 
tanza eccessiva alla decisione del gabinetto di Madrid 
pur deplorando la inopportunità di questo atto, 

La Spagna ad lini 

(SÙ 2. Una nota ufficiosa dice: L'ipotesî 
che il progetto spagnuolo circa Ifni abbia un carattere 
poco amichevole verso la Francia oppure non sia estra» 
neo ai negoziati franco-tedeschi sul Marocco, non.può 
sembrare. verosimile che se ron si tien conto delle 
cause di questa questione. 

E' un fatto che la clausola, secondo la quale il Go» 
verno marocchino deve rimettere alla Spagna-il tere 
ritorio di Ifni non è stata eseguiti. dn 50 anni, cioè 
dalla sua esistenza, ma è precisamente per questa. ra- 
gione che i Governi che si son succeduti al potere dal 
1908 si sono sforzati di ottenere la sua applicazione 
e hanno fatto sapere al Maghzer che la Spagna non 
poteva ammettere che questo stato di cose.contie 
nuasse ‘indefinitamente. [a 

Il recente Libro rosso e le comunic: mi fatte du» 
Famte-questi ultimi tre apni alle cancellerie firmatarie 
‘dell'atto di Algeciras, fanno rilevare che tale quesione 
è stato il punto. principle. che ebbero a trattare È 
Ministri spagnuoli a Tangeri, signori Liaveria e Merry 
del Val, ed è stato il tema principale dei negoziati 
seguiti n Madrid fra Ben Muaz, dapprima, ed El 
Mokri, ir seguito ed i Ministri degli Esteri Allende 
Salazar, Pera Caballero e Garcia Prieto. 

Questi ultimi negoziati hanno dato per risultata 
l'irapegno solenne del Maghzen di eseguire prima del 
primo maggio scorso ciò che era stato convenuto. 

Il fatto di pon aver il Marocco tenuto l'impegno 
preso, ormai dopo passati quattro mesi. fa sì che nom 
si possa parlre di intolleranza da parte della Spagna. 

Del resto il Gabinetto di Madrid ha con sue nota 
tenuto al corrente Ja Francia della questione e la elau- 
sola relativa ad Ifni fu espressamente riservata nele 
l'accordo franco-spagnuolo. del 1904. 

11 generale Moinier a Sefru. 

E (5) Tangeri. 2. Si ha da Fez, 31 agosto: 

îl generale Moinier è giunto con ui di 2500 
uomini. Jgli ripartirà per Sefru dove deve installare 
una guarigione sceriffiana, che permetterà di cale 
mare l'agitazione che regna in quella regione. 
e ————__STTE*: 

ARMI ED ARMATI 
1 dirigi î militari 

(S) Verona, 2. — Il dirigibile militare P. 3 partito 
stamane insieme col P. 2. dalla piazza d'Armi di 
Milano, per compiere il viaggio di ritorno. è sceso 
felicemente alle 10,10 nel suo hangar di Busco Mantica 
dopo un viaggio felicissimi 

Nella navicella si trovavano il ten. Penco, il caps 
Munari, il tenente Scelsi, il meccanico Cecioni. e 
l'allievo mecanico Malgaretti. 

Il P. 2 ha proseguito in direzione di Venezia. 

(S) Venezia 2 — I dirigibili P, 2 e P 3, sono pare 
titi da Milano alle 6,30, e si sono diretti ai rispetti: 
vi cantieri di Campalto e Bosco Mantico, conservane 
do durante la navigazione la linea di Sila. i 

All'altezza di Villafranca il P. 3 ha cambiato via 
o ri è diretto al suo hangar, atterrando alle 10. 

H P. 2, ha attraversato i collî Euganei continuane 
do per due ore colvento. alla velocità oraria dî ‘20 
km. ed è arrivato ® Campalto alla 12.50. 

Comandara la squadriglia il primo tenente «di va: 
soello Scelsi, e comandavano i due dirigibili i teneptf 
‘di vascello Ponzio e Penco. 

Erano inoltre nelle navicelle il tenente di, vaseel. 
lo Castracane. il capitano Munari e il suttotenente 
di vascello Brivanesi 
Comunicazioni di Stato sul 

linee tele'oniche interurbame, 

Vista la frequenza con la quale da apparecchi te- 
lefoni istenti presso le Amministrazioni governati ve 
sono richieste comunicazioni di Stelo sulle linee ine 
terurbane, che rimangono poi impegnate per lunghi 
tratti di tempo, in conversazioni, chefnon  presentanb 
cArattere d'urgenza, con notevole danno al sersizio 
il Ministero della guerra, per gli uffici da esso dipen» 
denti ha determinato che nessun militare od impiegato 
possa d'ora innanzi telefonare sulle linee interurbàna 
con la dichiarazione di Stato senza averne prima avuto 
l'autorizzazione dal proprio capo d'ufficio. Chi ri- 
chiede ‘tali comunicazioni avrà inoltre l'obbligà di 
deolinare îl proprio nome, la propria qualifica e l'aw- 
turità da cni è stato nuturizzato, affinchè l'ufeto 
telefonico pisa prenderne nota: 

Tn'csso d'iosservanza dlelle presenti norme; coloro $" 
che se ne renderanno resfnzabili saranno oggetto di 
provvedimenti disoiplinari. 3 

All'Estero 
La squadra russa a Varna. he 
(S). Sofia 2 — La squadra della flotta russa. 
Mar Nero. cumposta di 3: inerociaturi, corazzazi, | 


ingrociatori e 4 torpediniere, è giunta mV 
TL 


è latore Cambon 


Emilie Pagliano, Roma, 1911, 3 

In questa managrafia l'A, tratta la questione, 
finora trascurata quasi nel ‘teorica, se la doman- 
da d’autorizzazione a pi re g@Rtro deputati, 
oltre che delitti, nia necessaria anche per con» 
travvenzioni, e dopo un accurato esame della giu- 
risrudenza parlamontare e giudiziaria © dopo una 
valutazione critica delle varie affermazioni degli 
serittori, conclude affermativamente. La trattazione, 

Ito sintetica, è condotta con criterio rigorosamen te 
scientifico © mantenuta nei confini giuridici; contiene 
anche notevoli notizie inedite di giurispradenza par- 
lamentare, 


_—___ATTI DEL Governo 

La Gazzetta ufficiale de) 2 corrente contiene: 

R. D. che approva talune modificazioni al regola. 
mento per gli operai borghesi dipendenti dal Mini- 
stern della gnorm. 

Rel. » R. D. che approva una prelevpzione di som- 
ma dal fondo di risorva delle spese impreviste del M. 
del tesoro per leser. fin. 1911-912, oncorrente per 
provvedimenti profilattici in casi di endemieedi epi- 
demie. 

R. D. che reca Je norme per la costituzione dej Con- 

È Scolastici provinciali 

D. concernente le norme  sull'indennità did 
sorgiorno cegli ingegneri e geometri dol catasto. 

Rel. e RR. DD. per la proroga di poteri dei RR. 
Commis. strord. di Caulonia (Reggio Calabria) e 
Collesano (Palermo). 

D. pe nomina di un membro nel Consiglio 
riore della pubblica assistenza e beneficenza per 
la provincia di Belluno. 

Deer. Min. per la revoca del divieto di importazione 
degli ovini. 

Cassa Depositi @ Prestiti: Elanco degli assegni 
di riposo cenferiti ai medici condotti, alle loro vedove 
e ai loro orfani. 

Disposizioni nel personale dipendente. del Min 
della guerra. 

Ministera Interni. — Amministrazione provinciale 
— Sono traferiti: Garnier Aristide, consigliere da 
Massa a Genova; Cottalasso Domenico segretario 
con funzioni di consigliere. da Ancona a Venezia; 

Tl consigliere Pintor.-Manuli Romualdo, in attesa 

ato a Massa. 

Sona trasferiti i seguenti segretari: Roseti Ottavio 
da Caserta ad Ariano; Taiani Vincenzo da Ariano 
a Caserta; Grisolia Alberto da Cosenza a Castrovillari; 

Pietro da Lugo a Cosenza; Antonneci An- 
Nora a Salerno; De Mattia Vincenzo da Sa- 
Sora, 
» nominati segretari di 4. classe gli alunvi 
Pellone Antonio, Coppola Ettore, Olivero 
‘erinzo Renato, Rapi Sarda Salvatore, Villa 
Di Mauro Luigi e De Goyzueta Mario. 
R. Esercito. — Sono collocati: 
zione ausiliaria: i capitani Cioffi Roberto, 
Ido, 74. 
ni Conti Luigi del 4. fant. 
icolai Giuseppe del Corpo 
\pitano Gallina cav. Giovanni 
applicato di Stato maggiore (infermità); il tenente 
Braggione Giuseppe del 72., (motivi di famiglia) il 
cspitano Fiorentino Antonino del Corpo di Ammini- 
strazione (sospensione dall'impiego). 

Seno rimossi dal grado e dall'impiego i sotto- 
tenenti Poreiatti Gorel e Larsimont Pergameni Fran- 
cesco della Scuola di applicazione artiglieria e genio. 

0 richiamati dall'aspettativa i capitani Mar- 

Fodorrdo al 34 faut: Guglielmi Alberto al 

i cav Umbi r o del Commissariato e ma- 

s wé Napoli; 1 tenente Angeli Giuseppe ai 
lancieri Vercelli. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Milano, 2. (ore 3). — Aul ors assai tarda è terminata 
în Municipio un’importante seduta di Giunta, rella 
quale ‘po-medico municipale presertò una larga 
relazione sulle condizioni sanitarie della città. Nota 
dapprima la relazione come le notizie pubblicate da 
alcuni giornali politici circa la salute pubblica a 
Milano siano esagerate: non è vero che nell'Istituto 
Trivulzio siansi verificati casi di colera, e nemmeno 
che Milano sia infetta del terribile morbo. La verità 
è che non si ebbero che alcuni casi isolati d'importa- 
zione esterna: l'Autorità provvide in ogni caso se 
condo i dettami della scienza. Nella frazione rurale 
di Gratosoglio si verificarono dal 9 al 25 agosto 16 
casì accertati con 8 morti. Le pronte ed energiche mi- 
sure d'igiene valsero ad isolare ed a vincere il morbo 
ed ora Gratosoglio è perfettamente immune. Quanto 
a Milano, le misure prese danro pieno affidamento 
che il colera, se anche si manifesti con qualche caso 
isolato, nor potrebbe attecchire. 

Milano, 3 (ore 3,15): — Stasera, indetto dai Sin- 
dacalisti, ebbe Inogo nel salone della Casa del Popolo, 
un comieio per discutere la situazione in cui versano 
gli scioperanti siderurgici di Piombino e dell’Elbà. 

Oratori violentissimi al comizio, cui interven: 
nero circa 4000 persone, per la massima parte appar. 
tenenti alla classe operaia, furono Umberto Pasell 
segretario della Camera del lavoro di Piombino, Tul. 
lio_ Masotti segretario della Camera del Lavoro 
di Parma l’ex-ferroviere Ciardi e gli anarchici Ga. 
vrillie Tommasi. Secondo gli oratori, unico rimedio che 
puo dare In vittaria agli scioperanti è lo sciopero ge- 
nerale în tutta l'Italia. 

Scartata la proposta del versamento di una lira, 
da parte di ciascuno dei convenuti, in favore degli 
scioperanti, fu votato all'unanimità un ordine del 
giorno, col quale il proletariato milanese, conside- 
rando che il Governo ha iniziato una energica azione 
per soffocare il movimento degli scioperanti di Piom- 
bino e dell'Elba, e per favorire il Cluò degli specu- 
latori, si mette a disposizione del comitato nazionale 
e della Camera del Lavoro di Piombino per quella qual 
siasi azione - compreso lo sciopero generale - che valga 
a porre freno alle vessazioni del Governo. 


Italia Centrale. 


Portoferraio. 2: Si afierma qui insistentemente che 
dalle indagini fatte dall'Autorità per scoprire gli 
autori e i mandanti del truce attentato contro il 
comm. Mellini siano emerse circostanze © responsa- 
bilità gravissime. Arresti sensazionali sarebbero im- 
‘minenti. 

1 comm. Mellini, le cui condizioni sono un po’ mi- 
gliorate, è stato interrogato già tre volte dal giudice 
istruttore’ 

Si ba da'Rio Elba che la notte scorsa altre sei per- 
sone furono arrestate, tra cui il segretario della Le. 
\ga, Giovanni Bartoli. 

logna, 3, (ore 0.20). - Oggi, nel vicino Comune 
di Borgo Panicale si trovava isolato in apposito pa- 
idiglione, distante dall'abitato, certo Alessandro 
‘Zuppiroli, sospetto coleroso, 

La presenza dell'individuo ha eccitato una grande 
parte della popolazione tra cui erano alcuni scalmanati 
e si era deciso di trasportare l'individuo dulle rive del. 
Reno e di appiccare il fuoco al padiglione. 

Si erano già messi all'opera quando sono intervenuti 
i carabinieri col sottotenente Bonisconti, î quali sono. 
riusciti a calmare i tumultuanti e ad allontanarli 

iglione, che è rimasto sorvegliato. 
(8) Parma, 2. Allo 23,30 sono partiti per Ropia 


Mariotti, porgendo il saluto di Parma a Milano ed 
alle cento città italiane. 
Nuove e calorose dimostrazioni si ebbere alla par: 


tenza. 
Italia Meridionale 

Taranto, 1 (Xarioo): La Giunta prov. anm.ni- 
strtiva ba approvato la deliberazione concernente 
la convenzione stipulata fra il Comune e l'Impresa 

iaccaglia, proprietaria del Gazometro. 

— Dall’istruttoria del processo contro quel tale 
Searciglia che mesi fa uccise proditoriamente il ri- 
venditore di generi alimentari Simeone Nicola, è 
risultato che istigatore dell'omididio fu certo Marcel» 
li Fedele, ventisettenne, figlio naturale della moglie 
dell’uociso. Spiccato, quindi, il mandato di cattu- 
ra, ieri stesso il Marcelli fu tratto in arresto. 

Salerno, 2; Si ha da Capaccio che da ieri è scop: 
piato un violentissimo incendio nel bosco comunale 
denominato Elce. Le fiamme si innalzano a grande 
altezza e, spinte dal vento, procedono spaventosa 
men e alla loro opera di distruzione. Furono in: 
viati sul luofgo da Salerno rinforzi di truppa. 


Nelle Isole 

8assrl, 2. Vi telegrafai giorni sono che l'impiegato 
dell'Esattoria Marco Decherchi, dopo avere lasciato 
un ammanco in cassa di L. 17.000 si era reso irre- 
peribile e che si credeva fosse già partito per l'Ame- 

Egli, invece, si trovava ancora în Sardegna e pre- 
cisamente a Santa Teresa di Gallura, dove i carabi- 
nieri ieri sera lo scoprirono e lo arrestarano. 

Catania, 2. — Tre ladri tentarono ieri sera di pe- 
netrare nel Sanatorio dei tubercolosi, ma, sorpresi 
dal portinaio si diedero alla fuga. Molte persone, ac- 
corse al rumore, si unirono al portinaio nell’insegui- 
rei fuggitivi, contro i quali furono sparati molti col- 
pi di fucile. Si crede che uno dei malandrini sia rima- 
sto ferito, 

L'avventura verè non “ “eva finire qui perchè 
poco dopo alcune suere addette al Sanatorio, men- 
tre si trovavano nel giardino, furono assalite da due 
individui, che erano quei medesimi che poco prima 
avevano fatto il primo tentativo e con audacia inau. 
dita erano ritornati. 

Alle grida delle suore accorsero molte persone 3 
i malfattori furono nuovamente messi in fuga, 

Ca tanissetta, 2: — Si ha da Castel S. Giovanni, 
sul lago Mellaro, che i ragazzi Vittorio Tpanari è 
Giovanni Parenti, il primo di dieci e il secondo di 
dodici anni, vennero stamane a lite per un fatilis- 
mo motivo, e cioè perchè il Parenti non aveva 
voluto cedere all’Ipanari una parte dei maccheroni 
he stava mangiando. La lite si riscaldò e il 
Parenti, dopo avere steso a terra l’Ipanal con nn 
colpo di bastone alla testa, gli sparò contro un colpo 
di fucile ucecidendolo. 


Provincia Romana 


Bagnorea, 2. Nel podere Guadagliona fu stamane 
trovato morto tal Luigi Burla, diciannovenne, Il 
cadavere presentava una Jarga ferita d'arma da fuo-” 
co al collo, Dalle indagini fatte risultò trattarsi di 
un accidente di caccia. Il Burla, mentre si trovava 
a cacciare in quella località, o per essere caduto, o 
per avere urtato in qualche ostacolo, fecescattare 
il fucile che lo colpì a morte. 

Civitavecchia, 2. La polizia in seguito ad abi 
lissimo appostamento ha ieri sera sriestato nella 
trattoria Piemonte, sul viale Gariba:di, tali Giulio 
De Sanctis romano, e Irene Ferrari. da Brescia, spac- 
ceintori di monete false. Costoro, che fanno par- 
te, secondo quanto crede la polizia, di una vasta 
associazione di falsari, giravano di città in città por- 
tando seco gli attrezzi per la fabbricazione delle mo- 
nete false. Per lo spaccio si servivano anche di un 
cieco e di uno scemo, e questa fu appunto la loro 
rovina perchè il cieco e lo scemo non erano che duo 
abilissimi agenti di P. S. 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno în comunicazione oggi, 3. con le sotto-indicate 
stazioni. 

Principe di Udine. con cano Mele. 

MHoldawa, con capo Mele ed Isola Chiesa. 

Calabria, con Capo Mele, Palmaria ed Isola Chiesa; 

Oceania (La Veloce), Perugia e Madonna, con Ponza 
ed Isola Chiesa; 

Gertrud Woermann, con Ponza; 

Cretie e Prinzess Irene, con Capo Sperone; 

Macedonia, con Cozzo Spadaro, Taranto, S. Maria 
di Leuca. S. Cataldo e Viesti: 

Konig Wilhelm III con Taranto, 

Alice, con S. Maria di Leuca, S. Cataldo, Viesti, 
e Monte Cappuccini (Ancona). 

peer za 
Prezzo del frumento 
sui principali mercati del mondo 
—( Franchi per Quintale - 3settembre 1911 )— 
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50, 27,62 24,87] 24.62 
3 29.10 25.31 26.12| 25,62 
Vienna . 26.50 25.— 25 |25— 
Budapest AZ} 28.— 22.98 2/,38/24,05 
Londra . . | 50) 25.10 20,07 20:99) 20:40 
Newr- York. 50 29.75) 20.50 18,47 13,58|18.28 


Chicago. . 17.55 19.50|20.50 17.36 17:93 17.12 
Qdessa . . | — 190,10] — 


Gala Ai lia 

Nella passata settimana i prezzi del frumento sui 
Principali mercati esteri segnarono ribassi più o me- 
no importanti dovunque, tranne che a Budapest. o- 
ve si verificò rialzo abbastanza rilevante. 

Secondo l' Evening-Corn-Trade-List il raccolto 
mondiale del grano quest'anno sarebbe asceso a 
427.450 migliaia di quarters (un quarter equivale 
ad ettolitri 2 e litri 90); contro 429.230 del passato 
anno. L'Italia vi parteciperebbe per migliaia di 
quarters 23.000 contro 19.000 del 1910, 

Il frumento disponibile in Europa alla data 28 
agosto ascendeva a 23.590.500 ettolitri; mentre 
nel passato anno alla stessa data era di 24.157.000, 

Negli Stati Uniti d'America il frumento pronto 
per l'esportazione nel dì 26 agosto ammontava ad 
oltre 18 milioni di ettolitri, mentre nel passato anno 
alla stessa data era di poco piti di 9 milioni 600 mila. 

La quantità di frumento in mare con destinazio- 
ne verso l'Europa alla data 28 sgosto ci calcolava- 
no a 4.811.000 quarters; di cui 2.746.000 diretti 
per l'Inghilterra e 2.065.000 pel continente; contro 
4.664.000 del decorso anno alla stessa data, 

In Italia nella passata settimana i mercati del gra- 
n si mostrarono generalmente poco animati, 

I 


Parigi 
Berlino 


Onoranze ad Alessandro Volta 


La partenza 
(8) Gomo, 2. — Stamane alle 7,56 l'on. Calissano, 
è pertito alla volta di Milano, salutato alla stazione 
ferroviaria dall’ or. Carcano, dal prefetto comm. 
Lualdi, dal conte Olgiati, dal sindaco avv. conte Reina, 


da) direttore dei Telefoni, dal direttore delle poste, 


000.001 dadi oss "4 


da molta autorità civili © vailita:* e da quasi tutti i 


ai 


ati qui 
di 
a conversare 


Una discreta folle recatasi alla stazione ha 
loro una dimostrazione di simpatia. A 


Le onoranze rese ieri l’altro dai telagrafisti del mon. 
do con a capo il Ministro delle Poste on. Calissano 
ad Alessandro Volta nella sus nativa Camnago, ren- 
dono doverosa una parola ‘di. ricordo reverente e 
ammiratore. verso. quell'uomo che inventando la 
pila, aprì ai popoli la via maggiore della ricchezza e 
del 


progresso. Visse Alessandro Volta ottantadue 
anni (n. 1745, m. 1827) e tutta la vii» consacrò alla 
scienza. 

A diciotto anni era già in corrispondenza con l'abate 
Mollet su tutte le questioni più importanti agitate 
allora intorno alla fisica. Nel 1771 pubblicò la prima 
memoria che richiamò l'attenzione di tutti gli seien- 
ziati e gli valse la nomina a professore di fisica nella 
scuola di Como. Poca dopo inventò l'elettrofor> per- 
petto e il condensatore elettrico. 

Nel 1777 il Volta che non era mai uscito di Como 
si recò a Berna per visitarvi l'Haller, a Ginevra per 
salutare il Caussure e a Fernéy a conoscervi il Voltaire, 

Da quel viaggio, la cui relazione fu stampate nel 
1827, il Volta portò in Lombardia la patata. 

Nel 1779 fu istituita per lui nella università di Pavia 
la cattedra di fisica che egli tenne e illustrò fino al 
1810. Viaggiò in Francia, in Germania, in Olanda in 
Inghilterra per conoscere i Fisici illustri di quel tempo 
e in uno di quei viaggi con Lavoisier e Laplace, sco- 
perse la ragione e la cagione dell'elettricità atmosfe- 
rica.; di ricerea în ricerca, di scoperta in scoperta di 
leggi fisiche, prendendo come punto di partenza il 
noto esperimento del Galvani, e seguendo altra via, 
egli giunse nel 1800 a inventare la pila che suscitò 
l'ammirazione di tutta l'Europe e fu il principio del- 
l'immersso, ininterrotto rivolgimento in tutti i campi 
dell'attività umana. 

Napoleone chiamò il Volta a Parigi a ripetere i 
suoi esperimenti innanzi all'Istituto, ed alla sua pre- 
senza, lo colmò di onori e di doni, lo nominò conte e 
senatore del Regno d'Italia, e quando nel 1804 il 
Volta, malato, chiedeva di lasciare la Università, 
rispondeva dichiarando che mai egli avrebbe privato 
l'Ateneo Ticinese del pÎù illustre dei suoi professori. 

Nel 1819il grande uomosi ritirò a Como, dove mori. 

Il cav. V. Aptenori, toscano pubblicò nel 1816 la 
prima raccolta delle opere del Volta, le quali l'autore 
aveva sempre trascurato di riunire a causa della mo- 
destia grande in Iui come l'ingegno e la mente ragio- 
natrice. 


_ Drammi di terra e di mare 


SI succedono le vittime dell'aviazione 

(S) Meaux 2 — Si apprende che l’aviatoro Grail- 
ly e l’aviatore Camine sono morti stamane mentre 
volavano sulla regione. Mancano particolari. 

(S) Troise 2 — Il Grailly è precipitato a Rigny- 
la Nonneuse. L'acreoplan» ha preso fuoco e l’ufficia- 
le è morto carbonizzato. {1 suo orologio è stato tro- 
vato' fermo alle 6,35. 

(S) Northon (Kansas) 2. — L'aviatore irlandese 
Frisbie, mentre compiva un volo, è caduto da più 
di 30 metri di altezza, rimanendo schiacciato sot- 
to il motore dell'apparecchio. 

L’aviatore è spirato dopo un'ora. 

Il colera in Orionte. 

EÈ (5) Costantinopoli, 2. Ieri sono stati constatati 
53 casi di colera e 37 decessi. 

IE (5) Salonicco, 2. Il colera ad Uskub e a Mona- 
stir va difondendosi: Nelle ultime 24 ore a Monastir 
vi furono 27 casi è a Uskub 32 casi mortali di colera 
di cui 10 fra le truppe, 

La quarantena per Uskub è stata aumentata di due 
giorni. Il movimento dei treni con Uskub viene ri- 
dotto ad un treno omnibus ogni due giorni. A Salo- 
moco non si sono avuti nuovi casi di colera. 

Il caldo a Parigi. 


HE (S) Parigi, 2. La temperatura si è elevata di 
nuovo da qualche giomo ed ha raggiunto oggi in 
alcuni quartieri della città fino 30 gradi all'ombra. 

Sono avvenuti parecchi casi di insolazione, tre 
dei quali mortal 

Incendio nel quartiere italiano di Londra. 

fil (S) Londra, 2. Ur grave incendio è scoppiato 
nella fabbrica di orgapi Pearesi, nel quartiere italiano 
di Londra. 

Esplosione di una mina 

{ii (S) Algeri, 2. In seguito alla esplosione di una 
mina in una cava di Gonyaville, alcuni pezzi di roccia 
caddero sui presenti. 

Un giovanetto spagnuolo di 11 anni è stato usciso 
e una diccina di bambini di minatori sono rimasti 
feriti, 
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Scioperi e serrate all'estero 
Gran Brettagna 

(8) Londra, 2. — Il Morning Post annuncia che 
l'Associazione dei propretari delle miniere della 
Gran Bretagna ha deciso di ricevere i delegati della 
Federazione dei minatori della Gran Bretagna allo 
scopo di dare soddisfazione alla domande che questa 
organizzazione avrà formulate in vista della riupione 
di una conferenza per discutere la fissazione di un 
salario mitimo per gli operai che lavorano nelle mi- 
Diere in condizioni anormali. 

1 giornali di Cardif segnalano l'abbandono del 
progetto di riunire oggi una conferenza che avrebbe 
discusso la questione dello sciopero generalo nel sud 
del Paese di Galles allo scopo de ottenere la fissazione 
di un salario minimo. 

Tl comitato di sciopero dice che i due terzi dele 
risposte ricevute circa la conferenza erano fnovre- 
voli, ma che il comitato ha ritenuto che tale nume- 
ro non fosse sufficiente. 


(8) Gand, 2. — A causa dell’annuncio della pros. 
sima pubblicazione del Short Time da parte degli 
stabilimenti di filatura di lino, duemila e cinquecento 
operai si sono messi in'isciopero. 


TFalazzo di Giustizia 


FALLIMENTI DI ROMA 


DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO — Vita 
rella Adolfo, caria da parati, via Cavour n. 66-68. 
Fallimento su istanza di Giulio Sereni - Giudice dele- 
gato: avv. Ermanrico Ciuffoletti - Curatore  provvi- 
sorio, avv. Antonio Spallazzi, via in Lucina n. 10. 
Prima adunanza dei creditori: 19 settembre - Termine 
utile per la presentazione dei titoli di credito: 1. otto- 
bre - Chiusura: 21 ottobre. ì 

Marigo Giovanni, Impresa. fornitura ganerale del. 
le pini di Romae Provincia, Corso V. Emanuele 

266 - Fallimento su istanza di Luigi Serafini. 
Giudice delegato: avv. Ermantico Ciuffoletti - Cura. 
tore provvisorio: avv. Sardi Di Letto Giuseppe, 
via della' Panetteria n. 24 - Prima adunanza dei ore. 
ditori: 19 settembre - Termine utile per la presenta- 
zione dei titoli di credito: 1. ottobre - Chiusura 21 ot- 


L il 
19 luglio u. 4. sì 25 per cento in 3 rate - 


sreditori. 

CONCORDATO APPROVATO — De Serra En- 
rico ,chincaglierie .e° mercerie. -via. dei Falegnami 
n. 64.e 65 Concluso il concordato al 25 per cento in 
6 rate uguali trimestrali posticipate - Hanno aderito 
al concordato 54 creditori per L. 24,549,14 su:77 am- 
messi al passivo per L. 32;446.07. 

Freie frei Ero 

Pdliigriian CORBO. pa pinta 
esco di Seles n. 14. Per il 25 corr. riunionedei credi- 
tori per esaminare: la proposta di concordato al 
32 per cento în 8 rate. 

Ditta E Rastrelli e C., cappaì£ ci paglia, via Borgo 
S. Angelo n. 136 - Per il 12 settembre riunione dei 
creditori per esaminare la proposta dî concordato al 
20 per cento in: rate. 


Disturbi urinari 
Quando si è uricernici, cioè quando abbiamo une 
produzione abbondante o una insufficiente elimina 
zione di acido urico (perchè i casi sono due almeno), 
pochi organi sfuggono all'azione deleteria di questo 
veleno organico e tutti rispondono con fenomemi di- 
versi, dando luogo alle più svariate malattie, vario 
nel numero e nei fenonieni, ma tutte affini per l’o- 
rigine. i 

“cosi da parte degli ofgani urinari — dice il CON- 
STANT — abbiamo: orine scarse, fangose, 3 causa del 
l'ingorabro renale; dolore o semplice sensazione di 
peso lungo l’uretere, dovuti a calcoli che migrano 
0 sono immobilizzati nel condotto stesso. = 

Da parte della vesoica si ha una cistite uricemica 
0 una cistalgia (nevralgia della vescica) dovuta al- 
l’irritazione dell'organo stesso e' ciò indipendente. 
mente da ogni infezione. Gelo: 

Abbiamo poi una uretrite uricemica con una secre- 
zione e un senso di cociere che a qualche giovane 
o anche non giovane potrebbe far pensare a qualche 
brutta avventura; ma niente paura: è tutto effetto 
di acido urico. 

Questi per sommi capi i disturbi uricemici dell'ap- 
parato renale: ho accennato ai più leggieri, perchè 
per effetto di calcoli immobilizzati nel rene, si pos- 
sono avere ben più seri malanni. 

Ma tanto questi come gli altri sono giustiziabili 
con una cura delle più semplici: l’Antagra (Casa F. 
Bisleri di Milano e l’uso abbondante di Acqua di 
Nocera Umbra (Sorgente Angelic: È 

Quando però si hanno dei calcoli grossissimi e dei 
guasti seri al rene, allora poi altro che Antagra! 
ci vuole una specialità più intelligente e meno gra- 
dita: la mano del chirurgo. 


Novità, Varietà, Aneddoti 


Guriosita' storich 

Il Journal des Dibata che pubblica, riportandola dal 
Journal de l'Empire la cronaca di cento anni fà, ri- 
produce dal numero del 28 agosto 1811 le due se- 
guenti notizie: 

Napoli, 16 Agosto — Proseguono attivamente lo 
scartocciamento e la lettura dei manoscritti trovati 
ad Ercolano. Da essi furono già pubblicati alcuni 
frammenti di un poema latino sulla guerra fra Au 
gusto e Marcantonio, e dei lunghi squaroi del secondo 
libro di Epicuro sulla Natura. 

Gli scavi a Pompei hanno preso un nuovo vigoroso 
impulso dopo l'aumento di fondi ordinato dalla illu- 
minata bontà di S. M. l'Imperatore. 

Roma, 7 Agosto — Non si possono descrivere la 
soddisfazione e J’entusissmo. sollevati nella oitta- 
dinanza dalin pubblicazione del decreto imperiale del 
27 Luglio, 

T-lavori ordinati per lo scavo del letto del Tevere 
erano urgenti perchè le acque entravano fin dentro al 
Pantheon. E' da Inns» ‘emno vivo desiderio di ogni 
ordine cittadini di vedere qu :3:0 mae toso monumen 
mento. libero «dalle catapecchie che lo soonciano, 
rifulgere nelle sue linee ‘architettoniche . deturpate 
oltre che dalle volgari costruzioni dai monti di fango 
che coprono i cinque o sei primi scalini del por- 
tico del tempio. 

Gli studiosi sono pieni di speranze per gli scavi or- 
dinati intorno alla colonna Trajana. 

La costruzione dei mercati c dei macelli, renderà 
più pulite le vie e risanerà l'abitato. 

L'abbellimento della passeggiata a Porta del Popolo 
proparerà a Roma un ingresso degno del suo nome 
e del suo popolo ed i romani non dimenticheranno mai 
a chi devono tanti benefici. 

Fin quì il Journal de l'Empire. 

Molte belle parole per più belle promesse; ma i 
mercati e il macello di Roma, dovevano costruirli 
la nuova Italia, e la liberazione del Pantheon dalle 
brutture che ne nascondevano la grandiosità impareg- 
giabile, pensata dall'Imperatore dei francesi, era ri- 
servata ad un illustre figlio di Roma, il quale è an- 
che gloria d’Italia: a Guido Baccelli, la cui forte e sa- 
piente vecchiaia, noi auguriamo lunga lunga poi- 
chè non possiamo sperarla eterna come l'Urbe che 
egli ama e sente con l’anima e il cuore di un romano del 
tempo di Augusto. 

L'ultimo credito. 

Un americano discendeva di recente ad un grande 
albergo di Vienna. 

Al suo aspetto scarno si vedeva subito che egli 
«ra moltoammalato; egli morì infatti dopo qualche 
giorno. 

Aperto il suo portafoglio vi si trovò un testamento 
di cui sì prese donoscenza. Non era senza dubbio 
che un codicillo perthè il de cujus non vi-parlava 
affatto della sua successione, ma esprimeva energi- 
camente la volontà di essere imbalsamato. 

E' questa oggidì una pratica assai rara? ma il vo- 
to dell'americano era molto esplicito e del resto 
spiegabile. Cié gli avrebbe facilitato il’Witorno al 
suo paese; © d’altronde si sa bene' che nel paese dei 
dollari le genti ricche non si rifiutano nulla. 

L'albergatore chiamò ‘dunque una delle sommi- 
tà mediche di Vienna, il quale arrivé fiancheggiato 
da due assistenti e imbalsamò il defunto con tutte 
Je erbe possibili. Dopo di che presenté la sus nota” 
ascendente a 8000 corone. 

Non si hanno sempre, anche quando si è miliar- 
dari, 8000 corone indosso per pagare la propria im- 
balsamazlone; l'americano non leaveva. 

Fu fatto appello al Consolato, il quale telegrafo 
alla di lui famiglia che rispose non avere in ciò nulla 
a vedere. 

Essaera povera; il defunto non le lasciava un cent 
per l'eccellente ragione che non l'aveva maiavuto! 

Essa quindi rifiutava la eredità tanto attiva che 
passiva, con tutti i suoi gravami. 

Un processo è ora in corso fra l'albergatore vien- 
nese ed il principe della scienza. Si tratta di sapere 
quale dei due pagherà. l’imbalsamazione. 

Quanto all’americano, non si sa ancora dove ri- 
poserà; ma egli è imbalsamato, ed è tutto cié che 


voleva. H 
Lo gioie di Abdul Hamid, 

Ti New Jork Herald annunoia la vendita verso la 
fine di novembre, delle gioie appartenenti all’ex- 
sultano Abdul Hamid, e che ‘il Governo fece seque- 
atrare alle) delle deposizione, come suscettibili 
di essere rivendicati dalla nazione, 

Queste gioie furono allora. rinobiuse nelle casse del- 
la Banca Ottomana e se ne fece due anni or.sono una 
"fido verno ottomano, avendo dopo pensato all'au- 
mento della {lotta turca per. Fia. di. sottoscrizione 
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Per il Pubblico 
CALENDARIO, 

DGMENICA © Settembre 191 - s. Amelia 
Leva il scie alle 5,57 - Tramonte alle 6,40 
Leva la luna allo 4.13 - Tramonte alle 
L'Ave Marie suona alle ore 7, 
BOLLETTINO 


Osservazioni doi 31 Agosto 1911 -- Ore 18 


CITTA [Temp | Cielo 


Pietrob.| 12,3/172 cop. 


30,0] 20,9 

Probabilità venti moderati e qua © Ià forti, pre 

valentemente settentrionali: tempo generalmente 
buono. mare mosso. 

A Roma 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza del. 

A gio di 50,60. scr a megzodì 

‘ermometro centigrado massima 28,0 

minima 18,0. Umidità relativa 35, assoluta 

16,03 Vento a mezzodì S W — Stato del cie 


Rossi Alessandro, commesso dî Commercio — Lorsosi da 
Maturi Luigi , gassista — Deli Maria. 
Benipcanipi Mario, impiegato — Tabureè Cesirm 
Ridol& Luigi, impiegato — Celestini Ines — 
Catella Dionisio, calzolaio — Mage Maria 
Ranocchiai Attilio, guardaSli — Braoci Ermita. 
Spallscci Angelo, legalibri — Zampella Assunta. 
Diamanti Carlo, calzolaio, — Corradini Bartoli Edvige. 
Bomba Fernando impiegato ferroviario — Rosi Margherita. 
Liguoro Luigi, impiegato — Magnanini Isabelle. 
Ceramicola Angelo, segapietra — Neoci Clotilde. 
Morucci Vincenzo, pressaiolo in cera — Mattencci Agnes. 
Tomasino Rinaldo, carrozziere — Biondi Aida. 
Fabrizi Vincenzo ,cameriere — De Michele Carolina. 
Trubiani Alfredo, impiegato — Putti Giuseppa. 
-—T —r__—r—__.x 
Nati e morti demunziati il 31 agosto 1911 
Nati 42 compresi 2 nati morti. 
Morti 21 dei quali 6 sotto i 7 anni. 
MORTI 
Tomei Pasquale fu Luigi Celano 30, operaio. 
Conati Etbei di Giovanni Blahe Londra, 28 copi. 
Pieroni Francesca fu Luigi Roma 78 ved. Santatede. 
Corpi Ersilia di Achille Nettuno 17 nubile. 
Salvatori Bernardina fu Agostino Roma 62 ved. Forti 
Sperandini Lucia di Oreste 
Carelli Angela di Andrea Rome 18 nobile 
Parenti Palmira fu Ginseppo Firenze 60 conj. Beeberini. 
Donsti Maria fa Luigi Cineto Romano 37 erbivendola 
Nicolai Francesco fu Luigi Sgurgola Marsicana 60 canesiraro 
Vasselli Sestò di Giovanni Roma 18 celibe. 
Orlandi Antonia di Mariano Rosca Canterano 37 coniedise 
conj. Dari. 
Schiribenzi Ross fu Gioscohino Roma 65 ved. Girelli 
Crocetti Giacinta fu Melchiorre 85 ved. Tuzi 
Nalli Adele fa Ercole Roma 70 nubile : 
Moscatelli Nicola di Angelo Roma 28 impiegato celibe 


REGIO LOTTO. 
Estrazi 

BARI .... 66 

FIRENZE. . 71 

MILANO. » 24 

NAPOLI . . 4£ 

PALERMO. 48 

ROMA. . . . 19 

TORINO . . 61 

VENEZIA . 40 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Piperno Municipio - 4 settembre - Afitto tenuta. di Proneto 


2 anela « Municipio - 11 settembre - Costrdizione condottera 
ka L 75 mila 


di segue potabile "do tei 11 vettore Muciezione 


Pe ennio 1911-18. 
ea an# 16 settembo - Manutenzione se 
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NELLA COLONIA ERITREA - LE CONDIZIONI AGRICOLE DELLA VALLE DEL BARCA © 


I 


Con questo titolo l'egregio prof. Ieuia Baldrati, 
lirettore di coloniszazione nell'Erilreà, ha pubbli- 
‘ilo mella Biblioteca Agraria coloniale um snteressan- 
l audio sulla possibilità di imprimere un grande 

iiuppo agricolo alla Valle del Barca. 

Riproduciamo quasi per intero il primo cap. che 
jomnime notizie poco. © wiente mote, sulla Regione 
ivrrandoci di dare in appresso la parte rigrardante 
- cullure più adatte a quei terreni. 

1 documenti climatici, che si posseggono circa 
4 valle del Barca, sono così scarsi ed incompleti 
la nen poter loro attribuire che un valore indizia- 

Essi valgono tuttavia, per talune, località, a deter- 
minare con sufficiente approssimazione, il caratte- 
tere, nei riguardi della pratica agricola, onde io oso 
«sumerli come elementi fondamentali, per la de- 
erminnzione del valore agricolo della intera regione. 

E. in ciò fare, terrò conto altresì degli elementi 
itogeografici e tecnico-agrari, che ho potuto rac- 
gliere. in quessta escursione non solo, ma in al- 
» pure da me compiute nella regione del Barca 

finitime, specialmente nel febbraio c ottobre 

. febbraio 1904. novembre 1905. maggio 1907. 
la valle intera del Barca è soggetta allo stesso 
sgime di piogge e cioè alle piogge estive e 
n definitiva, se non l'estremo, nord-orientale 
«l dominio sudanico di Grisebach. 

ttavia elementi geografici intervengono a de- 
nare delle differenze climatiche assai sensibili, 
sialmente dal punto di vieta agricolo, 

xella caduta delle piogge estive in Eritrea, in Etio- 

itta la regione sudanica artica, si manifestano 

meni di decrescenza e di ritardo procedendo, 

«| «ud a nord e sono tali da determinare carattori- 

particolari. nei riguardi della vegetazione e 
ricoltura. 

\ è qui luogo opportuno per tentare di stabilire 

gge onde il fenomeno avviene e gli elementi 

« «i posseggono sarebbero foree troppo imperfetti: 
orto. peraltro. che i fenomeni anzidetti si ma 

ano gradatamente come è sopra detto. da nord, 

è da ad ovest è certo altresì. 
sluni fattori locali hanno azioni modificatrici, nel 
rendere più accentuati — in quelle lo- 
i fenomeni 

‘osì avviene ad esempio — che il crinale dei 

tì Siror segni una demarcazione sensibilissima 

versante del Barca e quello del Sanab e del 
onde le piogge sono più regolari ed abbon- 
in questi che în quello. 

la valle del Barca, compresa in territorio eritreo 
trebbe dunque dal punto di vista agricolo-eco- 
mico e come coeflicente l'elemento 
limatico più importante, la pioggia, dividersi in due 
me distinte. 

1. Zona. in cui le piogge hanno sufficente regolari 
4 ed abbondanza da rendere possibile la coltura, 
nche senza îl sussidio della irrigazione. 

2. Zona. în eui Je piogge sono generalmente scarse 
+ poco regolari e quindi la coltura non può 

non în terre allagate od irrigue, o con speciali si- 
stemazioni della superfice, 

Ambedue queste zone hanno clima prettamente 


est 


anto di 
stessi. 


prendendo 


ntinentale e si spingono, all'incirca fino a che il 
Rarca mantiene la direzione generale, da est 
i ovest. Poscia, e pér la tmitata direzione dell’as- 
della valle. e per la diminuita importanza del- 
© acvidentalità orografiche e per la maggiore vi- 
el mare, la valle del Barca viene a muta- 
sensibilmente il carattere climatico, essendo 
ettcpasta, în parte,-al clima marittimo della regio- 
+ orientale della Colonia. 
questo fatto la bassa valle del Barca potrebbe 
considerata come una zona climaticamente 
tinta, perchè infatti le piogge estive hanno pe- 
do più breve e sono più tardive, tanto che le ul- 
e di esse vongono normalmente a congiungersi 
prime meteore umide marittime (nebbie, ru- 
de profuse, raramente piccole piogge.) 

Ma poichè ciò non ha particolare importanza 
pratica, nei riguardi di questo studio, mi limito a 
onsiderare la valle del Barca divisa in due zone, le 
iuali tuttavia sono assai poco note e richiedono 

qualche maggiore chiarimento. 

1l maggior numero di dati, che ho a mia dis). - 

one. si riferiscono a stazioni finitime, più cin 
stazioni comprese nella regione, onde essi hanno 
come già ho avuto l'onore di dire — soltanto un 
valore indiziario. E poichè le deficienze lamenta- 
è inducono a raccogliere indizi e poichè anche lo 
copo precipuo dello studio è di determinare le 
ttitudini della ‘valle del Barca alla produzione del 
ne, non sarà senza valore Ja ricerca delle ana- 
gie-climatiche, fra la valle stessa e gli altri paesi 
roduttori di cotone 

Esclusa la opportunità di confronto con l'India, 

ui cotoni sono di qualità inferiore; escluso lE; 

poichè se può avere analogie con una parte della 
alle del Barca in relazione al tipo culturale, non ne 
ha ceto alcuna nei riguardi climatici, resta stabilita 
la opportunità del confronto coi paesi cotonieri del- 

America del Nord e, più particolarmente fra questi, 
ogli Stati più meridionali. 

Ta prima notevole analogia, fra i due territori 
enfrontati, è il carattere estivo delle pioggie, il quale 
» sì che la maturazione del cotone avvenga nei mesi 

cui la temperatura è in'diminuzione. 

Più saliente anco! ‘analogia, rispetto alla quan- 
tà-di precipitazioni. 
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CAPITOLO XVII. 
Ln felicità rende generosi 


Convinto che questa malattia non fosse altro 
che un pretesto del dottore per non seguire le 
cuardie all’ispettorato il commissario in persone 
si.recò al domicilio di Burbus per procedere al 
sto interrogatorio e regolarsi quindi a seconda 
rielle circostanze. 

Wutindo il commissario bussò alla porta di Bur- 
bus e che non avendo risposta entrò nella stanza 
trovò che l'uecello aveva già preso il volo: dovette 
quindi limitarsi a ordinare che gli uscieri del Tri 
bimale ed i periti ad hoc procédessero all'inven- 
tario ed al sequestro del mobilio e degli averi del 
Dottore i.quali sarebbero poi venduti a.beneficio 
dei vari creditori. 

Udendo questa notizia congiunse le mani în 
segno di riconoscenza versò -il .cielo, e pensò 
con gioia che anche presso ai tribunali si poteva 
Veramente trovare giustizia; fu tale la gioia pro- 
vata'a tale annuncio che si senti persino di 
dimenticare ed a perdonare alla polizia l'errore 
del quale era stato vittima. 


Però calmati guesti seutimenti di intima sod- 


Jall’ingiese) 


Infatti la quantità dell’acqua che cade nelle sta- 
zioni cotoniere.americane indicate, durante la sta- 
gione delle coltivazioni; è sensibilmente parago- 
nabile a qualla delle stazioni eritree; nel modo se- 
guente: 
Pioggie superiori a 500 mm. — Barentà, 
Brownsville-Galveston (Texas) 
Montgomery, Aubum (Ala) 
Chatanooga, Knoxville, Nashville (Tenn.) 
Atlanta (Ga) 
Vicksburg (Miss.) 
Pioggie superiori a 450 mm. — Gheri 
5. Antonio — Palestine (Tex.) 
Memphis — (Tenn.) 
Forth Smith, Little Rock (Arkansas) 
Shreveport — (Louisiana) 
Pioggie superiori a 300 mm. — Agoi 
Forte Davis 
Fort Elliot 
Rio Grande City (Estremi limiti della coltura 
del cotone nel Texas. 
Pioggie superiori a 300 mm. Garcabat, Cass: 
El Paso (Tex.) territorio non ritenuto ‘atto: alla 
cultura asciutta del cotone. 


Anzitutto conviene notare che la stagione piovosa : 


negli stati americani è alquanto più precoce che non 
in Eritrea. Infatti mentre comincia in aprile-maggio 
in America, non è sicura prima di luglio in Eritrea. 
Ma ciò non ha alcuna influenza. 

Tuttavia, nonostante la evidente analogia, con- 
viene ammettere che ciascuna zona Eritrea sia al- 
quanto meno favorita della corrispondente ame- 
ricana. 

Infatti, le stazioni cotoniere americane, che hanno 
nella stagione delle colture una somma di precipita- 
zione uguale od inferiore alle stazioni nostre, sono 
comprese in zone, in cui la precipitazione annua nor- 
male è sensibilmente superiore. 

La sensibile differenza, fra la somma delle preci- 
pitazioni dell’anno e quella della stagione agricola, 
è dovuta alle pioggie autunnali, assai scarse in tutta 
la regione cotoniera d'America, e quelle invernali, 
rare anche esse, in qualche stato, (Texas, ad esem- 
pio) rarissime. 

Esse non sono però senza importanza, poichè ac- 
cumulano qualche fresoura nel sottosuolo, che per- 
mette la semina appena finiti i freddi, anche se non 
abbiano preso regolare corso le pioggie proimaverili- 
estive. 

In ciò consiste il vantaggio di cui ho fatto cenno, 
degli stati americani sull’Eritrea, vantaggio cui può 
ottenere compenso l'Eritrea, con adeguate siste- 
mazioni della superficie, 

Convien tener conto che le innumerevoli varietà 
di cotone coltivate in America, possono così rap- 
presentarsi: 

1° Sea Island. — Tipo a lungo periodo vegeta- 
tivo la cui cultura è limitata alle provincie più favo- 
rite della Florida, South Carolina e Georgia. 

2° Uppland long staple. — Tipi a sviluppo tardivo 
0 medio, la cui coltivazione è limitata agli stati, in 
cui la vegetazione può essere mantenuta da 150 la 
180 giorni. 

3° Uppland ordinario— Tipi a sviluppo precoce 
coltivati specialmente nei paesi, in cui la maturazio- 
ne_deve compiersi entro i 150 giorni dalla semina. 

Da una pubblicazione del Department of Agri- 
culture di Wasington, relativo alla distribuzione 
del seme di cotone di varietà pregevoli nel 1908, ri- 
sulfa che su dieei varietà distribuite (tutte Up: 
pland) 7 erano a fibra corta e tre sole a fibra lunga; 
che queste ultime furono distribuite in Florida 
ed in parte soltanto dei migliori distretti degli altri 
stati cotonieri, mentre nel Texis, Oklahoma, Ar- 
kansas, nella maggior parte del Mississipì, Louisiana 
e Tennessee, furono dì stribuiti solamente 7 tipi a 
flbra corta. 

In via generale si può dunque stabilire ‘che la du- 
rata della coltivazione del cotone in America varia 
da 210 a 120 giorni e che, conseguentemente, una 
regiore adatta a produrre cotone precoce, può es- 
sere assolutamente negativa pei cotoni di più tardo 
sviluppo 

Ciò che è avvenuto in Eritrea, e particolarmente 
nella valle del Barca, è un documento. irrefutabilo 
del fatto, al quale nor. Sarà inutile aggiungerne altri. 

La prefazione di Daniel C. Roper; alla statistica 
ufficiale del cotore in America, pel 1906, osserva che 
fino al 1899 molti terreni del Texas. erano ritenuti 
inadatti alla cultura del cotone, in causa delle scarse 
precipitazioni, mentre poi in seguito si. presentarono 
come eccellerti produttori: la smentita del pregiu- 
dizio continua tutt'ora. Infatti, nel 1905 e 1906 si 
iniziarono alla cultura del cotone molte provincie 
situate fuori della linea teorica; che segna il limite 
della cultura del cotone. 

Particolarmente interessanti ‘sono le produzioni 
delle provincie Ward, Pecos, Eeeves, nel Texas; 
Eddy nel nuovo Messico, e Beaver nell’Oklahoma, nel- 
le quali la modesta produzione è in continuo aumento. 

Esse sono situate fuori della zona di cultura del 
cotone, ed hanno una quantità di pioggie înferiori a 
500 mm. all'anno, ed inferiore a 400 nella stagione 
agraria. 

Ma conviene a questo punto, aggiungere qualche 
particolare più preciso e diretto. 

Trascuro naturalment di parlare dei. cotoni 
indiani, i quali a Cheren come a Mansura ed Agordat, 
si sono mostrati di grande rusticità e resistenza e di 
buona produttività: essi sono molto scadenti e pare 
che non convengano oggi all’Eritrea. Nè mi sofermeré 
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disfazione, il commesso del signor Reismehl fu 
preso da un senso di profondo compatimento ver- 
so colui che lo aveva tanto volte e così crudelmen- 
te offeso. 

Il signor Reismehl distolto in quella mattina 
dalla visita della polizia per la constatazione del- 
la identità e della innocenza del suo primo com- 
messo, aveva naturalmente dovuto sconvolgere 
tutte le sue abitudini; infatti scese in giardino 
alle undici invece che alle sette, ed in luogo della 
passeggiatina usata e delle carezze ai suoi ar- 
busti favoriti, ebbe sotto all’ombroso viale una 
lunga conversazione con Barbera. 

Dopo questo colloquio il signor Reismehl si 
era ritirato nelle sue stanze ed appariva molto 
impressionato e distratto. 

Per la prima volta dopo venti anni per lo meno 
si dimenticò di regolare il suo orologio sul vecchio 
quadrante del giardino, guardò appena il per- 
che vi stava vicino e non acearezzò nessuno dei 
giovani alberi da frutta ai quali pure portava un 
interesse così profondo. 

Questo cambiamento così completo nelle sue 
abitudini, questa preoccupazione senza esempio 
non poteva essere cagionata unicamente dalla mia 
scappatella, nè dalla prigionia temporanea e 
breve del povero Filippo, ma certo lo si doveva 
attribuire al colloquio avuto poco prima in 
giardino con sua sorella. 

Infatti la signorina: Barbéra facendo tino aforzo 
sovrumeno per vincere ‘la ritrosia naturale in 
ogni giovinetta, aveva aperto.il uo cuore al fra- 
tello, gli aveva reso noto che questo suo povero 
cuore era traboccante d'affetto per il prio com- 
messo e che' Filippo pure l'amava: di immenso 
€ puro amore. 3 ni 

Non aveva esitato nmmeno a dichiarargli 
che questo loro affetto aveva’ assunto delle pro- 
porzioni giganteschie; ché essà era ‘disposta; fer. 
mamente dispostà, a coronare i voti del povero 


troppo a lungo sui felici risultati ottenuti dalla Socie- 
tà Cotorieri, în coltura asciutta'ad Agordat, da va- 
rietà americane precoci di qualità assai preggvole: 
il terreno, che essi ; è in gran parte sog- 
getto ad allagamenti, od altrimenti di difficile scolo, la 
qual cosa può far nascere il dubbio che le culture di 
cui sopra, nor siano perfettamer te riferibili alle nor- 
mali condizioni della maggioranza delle terre del- 
l'alto Barca. 

Più importanti ed eloquenti sono i fatti relativi 
all'ordinaria cuitara, praticata dagli indigeri. 

Ir tutta l'alta valle del Barca, e più particolar- 
mente in regione Agat e Ghergher, si coltiva la dura 
non soltanto nel fondo delle valli ma bensì anche sui 
dossì ed in terreni fortemente inclinati. 

Detta cultura vien poi praticata, nor soltanto rei 
modi ordinari, cioè a dire seminando nel Luglio al- 
l'inizio delle pioggie, ma bensì anche semirandio a 
fine d'Agosto, o ai primi di Settembre. Questa pai 
colare cultura, detta. Grembit, trascorre quasi in- 
teramente in stagione asciutta; rè ha minori proba- 
bilità di riuscita della cultura ordinaria. 

Talune di queste culture Grembit, io ho visto in 
regione Iricinà cd. Agat, arcora' prosperose in fine 
Dicembre o. Gennaio, quando cioè le ordinarie 
erano gia ultimate Generalmente, tanto la cultura 
ordinaria, quanto la Grembit, dura da 110:a 1130 
giorni. E di più, nel 1906 ho fornito al Sig. Pappi 
piccole quantità di seme di cotone di varietà diver- 
se affinche potesse seminarle în terreno elevato 
ed asciutto 

Le coltivazioni dettero. buon risultato, tanto 
nel ‘primo che nel secondo anno della semina, come 
io potei in persona constatare, andardo a Man- 
sura a visitare la località, in cui i detti cotoni erano 
stati seminati. 

A questo aggiungasi che la vegetazione erbacea 
spontanea, almeno fino all'alterza di Adartè, è 
tale da ritenersi attendibile l'affermazione, che ho 
fatto più sopra. 

Infatti, per non citarne àltre, sono spontanei ed 
abbondanti Corchorus trilocularis (yuta), Gossipium 
anomalum (cotone selvatico), Indigofera argentea 
(indaco del Nilo azzurro), Cassia occidenialis 
Cassia: Tora, (a valle di Agordat non si trova 
più che nei fossi e nei terreni allagati). Infine tut- 
to il complesso della vegetazione, come del resto il 
clima, ha delle sirgolarissime analogie colla regione 
detta delle praterie americane. In questo confronto 
valga l'autorità di Grisebach che, primo, ha stabiliti 
i caratteri analogici fra il dominio sudanîco e il 
dominio delle praterie americane, nel quale appunto 
è più intensa la produzione del cotone 

Ammettendo, dunque, il caso normale delle piogge 

regolari, che si iniziano nella 1 decade di Luglio 
© vanno a cessare nella 2 decade di settembre, il 
periodo în cui è possibile la vegetazione, desunto da 
quanto sopra, può raggiungere un massimo di 170 
giorni. E poichè certe varietà americane, anche in 
clima non molto caldo, maturano ir 120 giorni ed 
in colonia ho-riscontrato casì individuali di matu- 
razione ertro 100 giorni della semina, possiamo veni- 
îe ad ura conclusione relativamente all’attitudine 
naturale della valle del Barca, per la produzione 
del cotone. 
(0 Una parte della. valle del Barca, per le 
sue naturali condizioni climatiche, deve corsiderar- 
si atta alla cultura del cotore,. pur senza alcuna: îr- 
rigazione. è 

1 — Presumibilmente, la parte anzidetta è 
situata per intero ad est della lirea LII, che. passa 
approssimativamente per Agordat e Biscia; e devo 
perciò considerarsi, come l'estremo limite della eol- 
tura asciutta del cotone. 

39[— Poichè la parte suddetta non è uniforme- 
mente favorita dalle pioggie, la coltura redditizia do- 
vrà essere esercitata con varietà diverse, con speciali 
sistemazioni. della superficie, con metodo culturale 
adeguato. 

Nello schizzo dimostrativo allegato, tutta la regione 
di cui ora è questione è segnata con linea a tratto 
e al planimetro risulta di Kmq. 3420 circa, pari ad 
Eitari 342.000. Non si hanno'dati sufficienti per deter- 
minare quarta parte di questa superficie sia, per con- 
dizioni agrologiche e topografiche, atta a coltura; 
considerando che prevalgono i terreni piani 0 pianeg- 
giati e chele aceidentalità orografiche sono mediocri, 
si può ritrenere che sia rilevantissima. Una parte 
devesi, tuttavia, ritenere inadatta alla cultura del 
cotone, perchè troppo elevata e fredda, ed è quella 
dicata con tratti continui. 

Noto incidentalmente che questa zona, compresa 
nella valle del Barca e ritenuta atta alla cultura a- 
sciutta del cotone, non è che assai piccola, în confron- 
to di quelle già rilevanti appartenenti al bacino del 
Mareb e del Setit e dei territori del displuvio orien- 
‘tale. 

Ho desunta l’attitudine dell'alta valle del Barca 
alla produzione del cotone in cultura ordinaria, per 
confronto con paesi climaticamente analoghi dell 
merica del Nord e, giunto a questo punto, mi convie- 
ne mettere subito în chiaro che la coltura stessa noò 
potrà essere fatta in. questo territorio, come non lo 
si fa del resto in America, senza adeguate cure e dili- 
genze. 

Indubbiamente, la cultura. del cotone - eserci- 
tata come è adesso quella della dura - non avrebbe 
probabilità di riuscita, se non in terre eccezionali, 


© sarebbe - in ogni modo - troppo facilmente danneg- | 


giata dalla più piccola contrarietà meteorica, 
La lavorazione del uolo deve essere fatta a buonae 
profondità e con quel turno di operazioni profonde i 
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superficiali, che assicurano un conveniente ambiente 
fisico alla pianta: la fertilità del suolo, deve essere 
mantenuta e restituita, con apposite rotazioni e 
concimazioni. 

Tutto ciò presuppone un'azienda ed un'azienda 
razionalmente organizzata, il che è molto al di sopra 
delle attuali condizioni della popolazione del luogo, 
la quale esercita l’agricoltura con criteri di nomadismo. 

E' da calcolare, altresì, che in paesi a clima ecces- 
sivo, qualunque siasi il metodo dell'ordinaria cultura, 
le vicende meteoriche rappresentano sempre un’alea 
notevole di cui una impresa bene organizzata deve te- 
riere conto, segnando una notevole quota annua pas- 
siva, per le eveventualità sinistre. 

E, in rapporto al sopra detto, non conviene tra- 
scurare la necessità impellente di adattare alle con- 
dizioni climatiche un tipo di cotone appropriato. 

Ho rilevato, infatti, comeì paesi del Texas, più 
scarsi di pioggia, han potuto e possono essere coto- 
nieri, a costo di prescegliere varietà di cotone, nelle 
quali l’opera di selezione continuata ha saputo 
mantenere rusticità e precocità, pur aumentando il 
pregio industriale del prodotto. 

Opera consimile converrebbe fare in Eritrea; 
opera che è costata lo sforzo di una intera genera- 
zione în America, e se potrà essere più breve in E- 
ritrea, non potrà essere compiuta, tuttavia, se non 
in parecchi anni e sarà ad ogni modo di gr lunga 
superiore alla mentalità ed alle attitudini dei nativi. 

Per tutte queste.ragioni, ritengo che resterà ' per 
molti anni ancora inutilizzata tutta la parte dî questa 
regione, che può usufruire soltanto. delle? pretipi- 
tazioni; mentre la cultura sî estenderà principalmente 
a quei. terreni che, o sono naturalmente allagati, 
o possono essere sottoposti a irrigazioni, o che per 
la loro speciale situazione: possono, mercè parti- 
colari sistemazioni della superficie, essere messi in 
condizioni analoghe a quelle dei trereni inondati. 

Ed .è probabile che la coltura asciutta prenderà 
prima notevole sviluppo altrove, in 
località più favorevoli, donde poi in seguito si intro- 
durrà anche nelle terre alte della valle del Barca, 
ancora trascurate. 

Riserbandomi di indicare più minutamente i 
terreni che ho avuto occasione di conoscere, stimo 
opportuno segnalare fin d’ora che, pure nell'alta 
valle del Barca, i terreni i quali alle favorevoli con- 
dizioni climatiche possono aggiungere felici dispo- 
sizioni per particolari lavori ‘idraulici o di 
zione, sono numerosi ed estesi. 

Infatti, se non sono ancora numerosi nè impor! 
tissimi gli allagamenti spontanei dovuti ai fiumi, 
i quali in genere hanno un corso ben deciso, essi 
tuttavia non mancano; sono poi numerosissimi le 
pianure vaste ad insensibile pendenza, che scolano 
con gran lentezza le acque proprie e quelle dei ter- 
reni inclinati sovrastanti. Numerosi pure sono. i 
torrenti, da cui è possibile derivare acqua a scopo ir- 
rigatorio. 

E poichè, come: ho sopra detto, in relazione alle 
condizioni sociali ed economiche della località e del 
paese, non è prevedibile che la cultura del cotone 
prenda piede e si estenda se non in codesti più favo- 
revoli terreni, l'alta valle del Barca — che pure è per 
i suoi carattori climatici più favorevole — non av 
probabilmente, per molti ‘anni, esercitato altro tipo 
di coltura che quello stesso praticato nella zona ad 
avest della linea da me segnata, come estremo limite 
della cultura asciutta del cotone. 

Non occorre insistere per dimostrare come, sàlvo 
particolari casi la valle del Barca — ad ovest di 
Agordat — sia inadatta alla cultura asciutta del cotone. 
Agordat e Biscia, che si trovano sulla linea III, 
possono essere confrontati a Fort Davis, Rio Grandé 
City e Fort Elliott, e, mentre quest'ultimi due paesi 
si trovano all'estremo limite della zona cotoniera 
del Texas, Fort Davis ne è completamente fuori. 
Per analogia, sì deve dunque ritenere che, ad ovest 
di questa linea III, non si possa coltivare cotone 
se non in terreno inondato od irriguo. La linea IV 
viene, in qualche modo, a confermare quanto sopra. 

Nonostante ciò, questa seconda parte della valle del 
Barca, è di importanza rilevantissima, e come prima 
d'ogni altra regione eritrea iniziò la coltura del cotone. 
prima e più di ogni altra sarà forse chiamata, pros- 
simamente, ad un considerevole incremento economico 
per la produzione appunto del cotone. 

Come ben si comprende, i caratteri culturali di 
questa regione sono speciali alla regione stessa 
e non facilmente confrontabili con alcun altra. 

Soltanto con le culture dell’antico Egitto, si po- 
trebbe in qualche modo, paragonare la cultura del 
basso e medio Barca, perchè infatti, il caso più fre- 
quente è quello di terreno periodicamente allagato, 
da acque cariche di fertile belletta. 

Avrò occasione più oltre, di elencare tuttii terren 
di qualche importanza che si trovano, naturalmente, 
in tali favorevoli circostanze, nonchè di quelli, che 
con facilità vi si possono ridurre; ma fino da ora con- 
viene fissare i caratteri fondamentali dei terreni 
stessi, rispetto alla coltivazione, ed insieme il metodo 
onde la cultura è condotta. 

Tutti questi. terreni possono esere raggruppati: 

1° — Terreni irrigati da straripamenti di fiume, 
o.allagati.per scolo difficile, ma che permettono la 
cultura durante la stagione delle pioggie. 

2° — Terreni sommersi durante la stagione 
piovosa e che non possono coltivarei se non in sta- 
gione asciutta. 

Del primo tipo di terreno, più importante e più 
noto, è quello concesso ai cotonieri, nella valle del 
Giaghe. 
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Filippo seguirlo in capo al mondo e terminò di- 


cendo che ove il fratello negasse il suo consenso | 


‘a quest’unione, non solo, ma non volesse prendere 
il futuro cognato come socio nei suoi affari gran- 
di e piccoli, i due colombi lascierebbero il nido 
e prenderebbero tosto îl volo verso paraggi me- 
no inospitali. 

Il sig. Reismehl pensava a questo ultimatum, 
passeggiando pensieroso su e giù pel giardino. 

Strano a dirsi!.... quell'uomo così attento ad 
evitare tutte le pozze d’acqua, così cauto, così 
compassato in ogni suo movimento, in quella 
mattina non faceva più attenzione a nulla e trot- 
tava senza pace nè tregua su e giù pei viali ancora 
umidi dalla‘ pioggia caduta nella notte, per mo- 
do che le sue calze bianche ed i suoi pantaloni 
neri si erano coperti di macchie di fango fino 
al di sopra del ginocchio. 

Se negava di associare Filippo ai suvi affa- 
ri, la sorella avrebbe preteso - ed era nel suo 
‘pieno'diritto di esigerlo - la metà del patrimonio 
fraterno non solo, ma anche la metàdegli uti- 
li di quest’ultimo ventennio: perchè il patrimo- 
fio era rimasto ‘indiviso ed'i capitali ne erano 
sempre stati impiegati nel commercio della dro. 
gheria. 

Se rifiutava di accettare Filippo come cognato 
certoi che non sarebbe rimasto ‘più a lingo presso 
di ‘lu in'qualità di’ commesso ed' il rimpiazare 
‘un commesso ‘attento ed esatto come Filippo 
ron: era davvero ‘cosa agevole. 

Tutte queste' considerazioni, tutti questi ar: 
gomenti, ‘dei quali il signor Reismehl pesava 
accuratamente il pro e il contro decisero final- 
mente il droghiere in favore del sno commesso; 
però prima: di rispondere affermativamente 6 
formalmente decise di’ interrogare il destino. 

Toceé' allora' uno dopo l’altro un filare di 
berilli da frutta. det quale non: conosceva il 
matò dicendo dinanzi ad uno si, dinanzi sd no 


altro no, L'ultimò di questi alberelli, un melo 
quasi diseccato. corrispose per numero alla pro: 
posizione affermativa sî, ed allora il signor Rei- 
smehl convinto che il cielo aveva così disposto, 
rientrò în casa in cerca della orella!... 

Questa era salita al primo piano; aveva a- 
perto tutte le finestree spolverava con un panno 
i mobili vecchi e tarlati di quel-quartiere dove 
non penetrava quasi mai nessuno. 

Una dozzina di sedie e alcuni tavolini erano 
stati già spolverati e ben puliti dalla solerte 
faccendiera ed. essa ora era intenta a spolve- 
rare un letto gigantesco dalle colonne tornite 
a spirale e sulle quali poggiavano leggiadramen- 
te alcuni amorini reggenti nelle loro mani di 
tegno il cielo del letto vagamente e riccamente 
intarsiato. 

Il cuore della pudica donzella era così agita- 
to, così commosso che ella non potè sopporta- 
re più a lungo la vista di quei. mobili ornanti 
i quartiere di rappresentanza destinato alla 
prima sposa che sarebbe entrata nella casa Rei- 
smehi, sicchè se ne allontanò ed entrando nella 
stanza vicina si mise a spolverare una antica 
lestra di rame in rilievo sulla quale era rappre- 
sentato il quadro raffigurante Adamo ed Eva 
nel Paradiso Terrestre. 

Profondamente assorta in questo lavoro, Bar- 
bera non udì aprire la porta, nè vide il signor 
Reismebl, entrare in -quilla: stanza condueendo 
cortesemente Filippo. per la mano... 

Amata  sorellst..... 

Barbera sottratta alla contemplazione di A- 
damo ed Eva, si volse trasalendo ed appena 
ebbe visto Filippo il di lei volto si’tinse di un 
modesto rossore: — 

Anche Filippo dira oltremodo imbarazzato e 
‘non-sspevs che. contegno tenere; si passò la ma- 
‘mo destra: ttaî biondi © lisci capelli e strisciò a più 
Tiprese il piede sinistro sul pavimento. 


La irrigazione di. questo territorio si deve, prinei-, 
palmente, agli. straripamenti del fiume Giaghe 
ma in parte anche alle.acque di pioggia, le qual 
hanno; dagli straripamenti stessi, ostacolato lo scolo 

E' facile comprendere come, trattandosi di terreno 
sprovvisto di qualsiasi sistemazione, per quanto 
non abbia che leggere accidentalità, manchi di 
uniformità di condizioni. 

Vi sono, infatti, terre che restano sempre emerse 
e dagli allagamenti hanno benefici di rifieso; altre 
nelle quali gli allagamenti sono leggeri e di breve 
durata; altre infine che sono prolungatamente som- 
merse. 

Anche la cultura, in relazione a queste disformità, 
varia alquanto di appezzamento ad appezzamento. 

Infatti, mentre i terreni più alti possono facilmente 
essere lavorati e messi a cultura in principio delle 
pioggie; quelli piti bassi non possono essere coltivati, 
se non quando le piogge regolari sono cessate o quasi, 
ed in questo caso tutte le operazioni si riassumono 
nella semina. 

Ma a tutto ciò potrà facilmente essere rimediato 
con opportune sistemazioni, le quali del resto sono 
sempre necessarie ovunque. 

Al 2° tipo appartiene il territorio noto col nome 
Carcabati, dal fiume che lo attraversa. 

Tl Garcabat ha corso torrentizio e, nella parte bassa, 
ha un letto discontinuo, di dimensione molto inferiore 
alla quantità d’acqua che deve convogliare: la pen- 
denza, che.è del 2% % nel tratto di Endatega, è 
molto minore negli ultimi 10-12 km.. del percorso, 
onde l’acqua scende con pressione inferiore a quella 
del Barca. E quando quest’ultimo fiume scende in 
piena, non solo le acque del Carcabat non possono 
scolare, ma spesso avviene il rigurgito di quelle del 
Barca. ' 

In conseguenza di ciò, tutta la valle resta allagata 
per lunghi periodi e, talvolta, con carico di qualche 
metro d'acqua. 

Le acque del Careabat depositano annualmente 
un limo soffice e fertilissimo, il quale consente rie- 
chissime coltivazioni, pur con scarsissima preparazione 
Le terre della valle sono di natura assai diversa. 
Nei tratti di alveo si hanno anche sabbie grossolane, 
stratifitate con materiale argilliforme; a monte siî 
hanno dei terreni sciolti. poscia mezzani, e presso 
Camangura, invece, si hanno terreni di qualche 
compattezza. 

La coltivazione si pratica sotanto nella stagione 
asciutta, e poichè, per ora. sono ridotti a coltura 
solo i terreni in cui la prolungata sommessione ha 
soffocato ogni vegetazione, la cultura sì limita alla 
sola semima fatta a buche, con un palo curvo ad una 
estremità. 

Nono si praticano sarchiature ed il reddito unitario 
è rilevantissimo; supe 
ln America ed in Egi 

Questi della valle del Gi 


| i casi più caratteristici e più noti; ve ne ha tuttavia 


un numero grande, che da questi si differenziano per 
speciali circostanze ma che pure hanno comune la 
forma di irrigazione naturale e comune il tipo di 
agricoltura esercita od esercibile. 

Di ciascuno di essi, come di quelli che, natural- 
mente meno favoriti, possono tuttavia essere ridotti 
in analoghe condizioni i) prî. Baldrati fa una rapida 
ma chiara e dettagliata descrizione delle varie terre 
irrigue del Barca che hanno vastissima estensione 
e che possono dare una grande produzione. 

(Riassumeremo in altro numero le conclusioni). 


Massime, Pareri, Disposizioni 


Atto amministrativo-— Errore — Nullità 

del Consiglio sup. di beneficenza. 

E' viziato di nullità per errore il parere del Consiglio 
Superiore di beneficenza, © conseguentemente il De- 
ereto reale su di esso fondato, quando il parere mede- 
simo, esaminando la deliberazione del la Commissione 
provinciale di beneficenza e annullandola, abbia 
dinanzi la deliberazione in un sunto sprovvisto del- 
la motivazione che lo accompagnava e siasi espresso 
nel presupposto che la motivazione mancasse. (Dec. 
42 Sez. Cons. Srato, 17 febbraio 1911. est. Pelleochi. 
— Checcarelli c. Min. Int. 

Appalti com — Omessa inserzione degli av- 
visi d'asta nel fogiio degli annunzi legali della 
Provincia. 

Negli appalti superiori nel loro complesso a Lire 

500 la mancanza  d’inserzione degli avvisi d'asta 

inari e di quello dell'avvenuta presentazione 

dell'offerta dell'aumento di ventesimo costituisce 

motivo di nullità per violazione dell'art. 183 dél T. 

U, della legge com. e prov. e dell’art. 76 del’ Regol. 
gen. dello Stato. 

E” quindi legittimo il decreto prefettizio di annul- 
lamento degli atti d'asta relativi. Parere Cons. di 
Stato, Sez. unite, 1 giugno 1911. — Comune di 
Campotosto.). 

Dazio — Tariffa — Esenzione pi 
ad uso particolare — Riduzione 
un capo per ogni esercente. (1). 

Sono illegali, e meritano perciò di essere annulla- 
te d'ufficio, le disposizioni della tariffa daziaria 
di un Comune, colle quali si accorda l'esenzione dal 
dazio per i maiali ad uso particolare, e si riduco il 
dazio per un capo di maiale per ogni. esercente, 
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— Amata sorella, — ripetò il signor Reis- 
smehl, — a che tante parole quando i vostri 
cuori hanno già parlato e si intendono così be- 
net... Il signor Filippo. 

Il droghiere s'interruppe meravigliato; ere 
la prima volta che dava a Filippo de titoli di 
signore, che il suono di quella parola produsse 
sul suo orecchio un effetto strano. 

Ma poi si fece coraggio, pensò che era neces- 
sario far di necessità virtù e riprese: 

— Il signor Filippo mi è assolutamente neces- 
sario pel disbrigo dei miei affari e coll’andare de- 
gli anni mi diverrà sempre più indispensabile. 
Più tardi stabiliremo le condizioni mediante le 
quali l'antica firma Reismehì e Compagnia, 
cangierà in quella di Reismehl, Filippo e Compa- 
gnìa, per oggi lasciamo da parte gli affari © 
li iamoci ad essere felici. Il mio consenso ve 
lo dò pieno ed int'ero,. aggiungendo ad esso la 
mia fraterna benedizione. Siate felici 

Pronunziando questo discorso il vecchio nego- 
ziante era molto commosso e dopo di aver det. 
te queste ultime parole si volse e lasciò. la stanza. 

— E felici li saremo!..... non è verof.... - ripe- 
ia Filippo esaltato alzando al cielo le sue braccia 
così lunghe e così scarne da sembrare le antenne © 

i un veechio molino a vento. 

Barbera sembrava sul punto .di venir meno, ! 
gettò le braccia al collo al suo fidanzato ed am- 
bedue rimasero per un istante muti nello braccia 
l'uno dell'altro. 

Ma presto si sciolsero di quella stretta ‘affet-; 
tuosa e facendosi animo, a vineere. l’interna 
potente commozione si fecero animo e parlarono 
del loro avvenire foggiandolo tutto a seconda ' 
dei loro desideri. Ù 3 

Stendiamo un velo discreto -snlle loro parole!... 

Tutta questa scena. era accadute dinanzi ad 
una finestra dalla quale si poteva vedere l’inter- 
no della camora del Dottore Burbus. 


nane Sutrio). 
tizia amministrativa 
manda - Impiegati di Opere Pie 
forme. 
La competenza della G. P. A. in sede di legittimità 
0 di merito la rispettivamente della IV © V Se- 
lio di Stato, sono determinate dalla 


Organici - 


, proposto ricorso alla G. P. A. in merito 
da un impiegato di ente locale contro un provvedì- 
mento che egli assume essere di liceziamento, non 

ncompetenza della sede adita sul 
riflesso che il provvedimento non ha tale carattere. 
La riforma di un orgafico di un’Opera pia che isti- 
tuisce un direttore di servizi amministrativi al di 
sopra del segretario, che per l'innanzi era capo degli 
uffizi tutti, è legittima agli effetti di diritto pubblico 
salvo la questione se possa agli effetti contrattuali 
dar luogo ad indennità. 


Disposizioni del Ministero Interno. 

Il Ministero dell'Interno ha diramato le seguenti 
ciroolari: 

Costruzione ed esercizio di 
e tramvie. 

Risulta a questo Ministero, che, cedendo alle insi 
stenze delle civiche amministrazioni interessate e di 
Società private, le prefetture lasciano spesso impia- 
tare ed eseroitare nuove lince tramviarie comunali a 
trazione meccanica, prima dell'espletamento della 
procedura prescritta dalla legge 27 dicembre 1896 
n. 561 e senza accertarsi se i comuni, quando occorra 
si slano uniformati alle disposizioni della legge sulla 
municipalizzazione dei pubblici servizi e del regola- 
mento relativo. 

Volendo evitare che în avvenire si ripetano i molte- 
plici e gravi inconvenienti. cui ha dato luogo una ta- 
le condiscendenza delle prefetture verso gli enti in- 
teressati, il Ministero, nel richianare l’attenzione dei 
sigg. Prefetti sulla necessità che siano osservate 
strettamente le istruzioni già impartire in materia 
dal Ministero dei lavori pubblici con la circolare 
1907 n. 2490 div. IX, fa loro speciale raccomanda- 
zione di astenersi da ora in avanti ed in qualunque 
caso dal concedere l'autorizzazione, sia pure provvi- 
soria, a fare iniziare l'esercizio di nuove linee tram- 
viarie prima di essere assicurati che, con quelle della 
legge del 1896. siano state adempite, se del caso, anch» 
le prescrizioni degli articoli 10 a 15 della legge 29 
marzo 1903 n. 103. 

Si prega accusare ricevuta della presente. 

Pel Ministr» - Palcioni. 

Copie di atti richieste ai nota: ei agli archivi 

notarili per riforme di opere p.e - Esenzione 

tia spese notarili e fiscali. 

Con riferimento alla risoluzione 6 dicembre 1893 
del Ministero di garzia e giustizia e culti pubblicata 

pagina 312 della raccolta delle circolari pel servi. 
zio della pubblica beneficenza, si avvertono le SS. 
LL. che con circolare 11 corrànte mese, il Ministero 
di grazia e giustizia. d'accordo con questo Ministero 
e quello delle F ha disposto che anche le copie 
degli atti notarili richieste dalle congregazioni di 

per In documentazione di pratiche riguardanti 
trasformazioni ed altre riforme di opere pie diverse 
debbano essere rilasciate gratuitamente ed in carta 
libera, tra ndosi di promuovere e tutelare gli 
interessi della pubblica beneficenza e di applicare 
disposiziori di legge essenzialmente di ordine pub- 


rovie economiche 


Rimane sempre. ben inteso, l'obbligo di far risul- 
tare dall'atto, l'o per il quale ha luogo il rilascio 
gratuio ed in carta libera ed a cui deve unicamente 
servire. 

Nel raccomandare alle SS. LL. di portare a cono- 
scenza delle Congregazioni di Carità e delle altre opere 
pie per opportuna loro norma quanto sopra, si atten- 
denn cenno di riscontro della presente. 


Pel Ministro - Falciani 


| Esposizioni e Congressi 


Il convegno Forense a Torino 

(S) Torini Alle ore 16 al Ristorante del Par- 
so all'Esposizione ha avuto luogo un vermouth d’é- 
nore offerto dagli avvocati e dei procuratori di 
Torino ai colleghi intervenuti per la commemora. 
zione forense che avrà Inogo domani. 

Si nottavano l'on. Ministro Finoechiaro-Aprile 
il sindaco on. conte Rossi, l'on. sen. Frola, l'on. Scia- 
loja, vari assessori ed un largo stuolo di avvocati. 

‘avvocato Cairo di Torino ha portato il saluto 
caldo e affettuoso a nome dei colleghi avvocati 
,© procuratori a tutti gli intervenuti dalle diverse 

d'Italia. 
x» Ha parlato quindi il Ministro on. Finocohiato- 
Aprile dicendosi lieto di trovarsi în questo giorno 
fra così largo stuolo di avvocati, considerando que- 
sta circostanza come una festa di famiglia ed ha al- 
zato îl bicchiere brindando a Torino all'Esposizione 
EEHa preso quindi la parola il comm. Lupacchioli 
di Roma, il quale, a nome degli avvocati interven» 
ti da tutte le città d’Italia, hi ringraziato la città di 
Torino per la grandiosa e calorosa accoglienza avuta, 
7 stato infine servito un sontuoso rinfresco. 

Cirolo degli artisti ha luogo un ricevi. 
mento offerto dal Municipio. 
+ BB (S) Torino, solenne ricevimento offerto 
stasera dal Munici partecipanti al Congresso 
giuridico sono intervenuti il Ministro Guardasigilli 
on. Finoochiaro April, il sindaco conte Teofilo Rossi, 
l’on. senatore Scialoja, tutti i congressisti, consiglieri, 
assessori ed autorità. 

Il sindaco ha portato il saluto a nome di Torino 
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ri ‘uno speciale omaggio al Ministro Grar-. 
dasigilli -—* ba 

A lui ha risposto l'on. Finocchiaro Aprile ring 
ziando la città di Torino a cui sî' volge sempre il peh- 
siero di tutte le città italiane. 

Indi il rapprerentante del foro romano ha ringrà- 
ziato il Sindaco di Torino per le festose'aocoglienze, 
a nome di tutte le curie italiane. 

Hanno parlato pure i rappresentanti delle curie di 
Napoli è di Firenze. 

È' stato servito quindi un sontuoso tuffet. 

Congresso dei Consorzi agrari 
(S) Torino, 2. Il Comitato pel Congresso nazi: 
nale dei Consorzi agrarì comunica che li ione 
del Congresso avrà luogo in Torino il 6. settembre 
alla presenza dell’on. Luigi Luzzatti. 

Il discorso inaugurale sarà tenuto dall’on. Raineri. 

Il Ministro di agricoltura, on. Nitti, presenzierà 
la seduta del giomo 7 settembre. 


Scienze e Lettere 


Scienziato italiano onorato in Scozi 

(S) Londra, 2. — Nei giorni dal 12 al 15 corrente, 

i lì St. Andrens (Scozia) festeggia il 
centenario della sua fondazione. 

In questa occasione, il giorno’ 14 settembre, sarà 
conferita la laurea honoris causa all'illustre mate- 
matico e filosofo italiano Federico Enriques, dell’Uni- 
versità di Bologna. 

La difesa contro l’aîta epizootica. 

(S) Bruzelles, 2. — Il Petit Bleu, a proposit. delle 
e perienzze del dottore Doyen a Ostc mp relative 
all’dfta epizootica dice che dodici animali su cui si 
fecero le esperienze e di cui la maggior parte aveva 
gravi manifestazioni stanno benissimo. Otto di essi 
non zoppicano più: e a quattro che zoppicano ancora 
lo staccarsi della pelle dei piedi è stato arrestato ed î 
lamenti sono cessati. 


Cronaca di Roma 


VATICANO-—Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in separate udienze, il Cardinale Cassetta, e Mons, 
Scianon, Vescovo titolare di Liviaele e Vicario A- 
postolico dei greci e bulgari di Macedonia. 

La Cometa di Brooks. — Il popolo ancora ron ha 
dimenticato la Cometa del Maggio dell'altro anno 
e ancora brortola cor tro di essa perchè le attribuisce 
tutti i guai che soro accaduti în questo periodo di temp 
e, persino, il caldo soffocarte e persistente di questa 
estate, e già si anvurzia un'altra cometa, quella di 
Brooks. 

Il maggiore avvicinamento suo alla nostra Terra 
avverrà verso la metà del mese corr., ma forse il 
suo splendore non sarà ancora sufficiente a renderla 
visibile ad occhio nudo, il che avverrà invece — per 
il continuo suo aumento nell’avvicinarsi al perielio — 
intorno ai primi di ottobre, Allora la Cometa culminerà 
nel Dragone, e poisi abbasserà verso porente tra il 
Gran Carro ed il Bifolco (Boote). Insomma nella 
seconda metà di settembre la cometa sarà circumpolare 
e quindi osservabile tuta la rotte, nella prima metà 
di ottobre sarà serotina ed occidentale, poi sosmpa- 

nella luce solare e si allontanerà rapidamente 
dal Sole e dalla Terra. 

Tra una quindicina di giorni essa sarà alla portata 
dei più modesti istrumenti, nelle seguenti posizioni: 


Data Ascensione retta Declinazione Gran d 
1 settemb. 19n 37m 53 sso 22 
5» 180 54 15 55 48 
9» 18 CI 6 57. 10 
13» 17 10° 388 57 9 


Comizio Agrario. — Il Comizio Agrario di Roma, 
consapevole dei vantaggi che potrebbero derivare 
all'agricoltura della nostra Provincia dall’aratura 
meccanica, specie nella stagione estiva, ha incorag- 
giato e favorito gli esperimenti con una aratrice a 
trazione diretta, di recente importata dall'America, 

Una prova pubblica è stata già fatta nella Tenuta 
Grotta Rossa nello scorso inverno, ma, dato che la 
macchina è specialmente adatta a compiere lavori 
estivi, l'Associazione, prima di dare il suo giuduzio, 
ha voluto che una prova più concludente dovesse eg: 
sere fatta nell'estate, quando i terreni presentano la 
massima tenacità. e il luvoro con i buoi si rende 
oltremodo difficile e dispendioso. 

L'esperimento si sta effettuando nella tenuta 
Acquacetosa fuori Porta S. Paolo e continuerà sino 
a tutto lunedì eccettuato il giorno festivo di oggi. 

Segretariato del — Ieri sera in via di 
Porta Angelica n. 25, si riunì al completo il Consi- 
glio direttivo del Segretariato del Popolo. 

I il crescente favore del pubblico, presa impor- 
tantissime decisioni circa il mezzo onde venire al 
più sollecitamente pssibile in aiuto di quanti chie: 
dono l’opera gratuita dell’umanitario Istituto. 

Deliberé di limitare a una sola lira annuale l'e- 
largizione, che dà diritto al ritiro della tessera. Pre- 
se atto delle adesioni di autorità, di sodalizi, di ope- 
re pie, e di beneficenza e di pubblici uffici cittadini, 
e formulò il voto che il Segretariato abbia presto la 
sua sede definitiva. 

Metodi sti I nostri lettori, leggendo ietî 
l'altro la dichiarazione pubblicata dalla Società Pe: 
roni intomo alle voci diffamatorie sparse a carico 
della propria azienda, si saranno domandati: ma 
di che cosa si tratta? 

Ed è proprio il caso di mettere i punti sugli i, 
perchè ci troviamo di fronte ad un fatto che per la 
natura sua merita un po’ di illustrazione. 

La Ditta Peroni ha avuto un torto: quello di fab 
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39 Alla ricerca di una posizione 39 


Filippo narrò in suecinto alla sua fidanzata 
la fuga dello studente in medicina, e conlascar- 
na mano stesa le additò il balcone del loro antico 
vicino dal quale si vedevano benissimo i periti 
entrati a fare l'inventario di quelle poche e scon- 
quassate masserizie, a stabilire il prezzo delle 
pipe annerite dal lungo uso, e che malgrado l’af- 
fetto che ad esse dimostrava, il Dottore aveva 
dovuto abbandonare al loro destino. 

Fosse il consolante pensiero che il dottore non 
poteva più nè deriderlo, nè farlo tremare, ora che 
la ua posizione era regolarizzata; fosse proprio 
un sentimento di nobile compassione per l’infe- 
lice che privo di aiuto e di protezione erastato co- 
stretto a lasciare quella stamberga che perquanto 
lurida era pur sempre un domicilio, il fatto sta 
che egli pronunziò alcune parole in favore del 
dottore e compiangendolo chinò mestamente il 
capo sul petto. 

La felicità, la solennità di quel momento ave- 
vano intenerito pure il cuore della vecchia zit- 
tella perciò, allorquando Filippo alzando la te- 
sta in aria risoluto, le disse: 

— Ascolta, Barbera mia. 
mossa.: 

— Anche se vuoi parlarmi di quell’indemo- 
niato...... parla pure;.... ti ascolto. 

Così incoraggiato l’innamorato giovine ripre- 
se: 

— Ascolta, Barbera mia; se il tuo cuore, 
n questo giorno per noi sacro, è disposto al per: 
dono tanto quanto lo è il mio: se Ja tua genero: 
sità che ben conosco risponde al mio pensiero, 
se le mie ideè trovano una eco fedele nella tug 
mente, dimentichiamo le passate ingiurie, met. 
tismo una pietra su quanto quello sciagurato; 
forse più infelice che a cattivo, ci fece “soffrire: 
Dimmi lo vuoi, anima mi 3 


- essa rispose com- 


Per tutta risposta la vecchia zitellona pose 
la sua mano nella destra di Filippo. 

Incoraggato da tanta bontà, l’ex-commesso 
proseguì 

— Anzi, amor mio, completiamo l’opera no- 
stra di perdono e di dimenticanza: corrispondiamo 
con un opera santa alle arti diaboliche messe in 
pratica da quello sventurato per torturarei en- 
trambi e permettimi di comprare all’asta quello 
scheletro affine di dargli riposo in terra santa. 

Barbera udendo mentovare lo scheletro fece 
un passo indietro trasalendo inorridita; gli par- 
ve in quell’istante di rivederlo alla finestra av. 
volto nel lenzuolo e tenendo nella bocca sogghi- 
gnante il sardonico biglietto. 

Ma la proposta di Filippo le parve tanto no- 
bile, tanto dignitosa che alzandosi tosto gi av. 
vicinò ad un tavolino: trasse da un ' cassetto 
la borsa del denaro occorrente 


Va e 
‘quarito lo sono io 
1 da tel. 

Prima di lasciarsi Barbera raccomandò a} 
suo fidanzato di non dir nulla al fratello della 
compra dello scheletro. da essi decisa, soggiun- 
gendo che l'onesto droghiere capiva così poco 
la poesia della vita che certamente non avibbbe 
saputo apprezzare quella nobile ‘e santa azione 
al suo giusto valore; raccomandò inoltre a Filip. 
po di disporre le cose in ‘modo che quell’orribile 
carcame non dovesse mai più ferire il snò sguar? 
do. 

Filippo attravertò subito'lé strada per 
nella casa în faccia e salire nella camera del Dot. 

Il sequestro degli oggetti sfasdsa orinal bompi 

o pi 


voci calunniose sui metodi seguiti dalla Ditta Peroni 
nelle fabbricazione dei suoi prodotti. Coeì se ne sono 
dette di ogni colore,. per tentare di screditare un pro- 
dotto ‘che si afformava ogni»giorno più. E; siccome 
il metodo dava buoni frutti, si è cercato in.questi 
ultimi tempi d’intensificare la: diffamazione inmodo 
da poter impressionare ì consumatori. G 

Naturalmente tutte queste male arti non hanno 
servito a nulla: perchè i consumatori illuminati 
hanno saputo far giustizia da se di tante fandonie. 
Essi ben sinno che la’ birrà Peroni è fabbricata se- 
condo i migliori metodi e in modo irreprensibile nei 
rapporti igienici, ma per quanto la Ditta fosse sicura 
dell’opera ‘sua e della fede della propria clientela ha 
dovuto pur reagire con tutti i mezzi che la legge le 
accorda per tutelare il suo buon nome e la sua dignità. 

Ed ha fatto benissimo. Noi ci auguriano che essa 
giunga a colpire i suoi dehigratori e colpirli come me- 
ritano. Si tratta di un'iridustria che fa onore a Roma 
e che ha saputo: conquistare con indefesso lavoro un 
largo campo d'azione da pochi raggiunto. Essa ha 
il diritto di essere validamente difesa contro certi 
metodi .di concorrenza sieaie, che, se per loro stessi 
sono semplicemente stupidi, pure non mancano tal 
volta di conseguire il loro scopo. 

La cittadinanza romana Ja,quale non ha preso sul 
serio questa subdola campagna di denigrazione, non 
potrà essere che soddisfatta se la Ditta, riuscirà 
a dare un salutare esempio. 

Non tutto il male viene per nuocere. 

Per la Regina di Roma — Dall’egregio avvo- 
cato Giovanni Pozzi riceviamo la presente în rispo- 
sta all'articolo comunidatoci dal sindacato dei. cro- 
nisti e ieri pubblicato 


On. Sig. Direttore, 

L'articolo di ieri, firmato dal Sindacato dei Cro- 
nisti, intorno al Concorso per la « Regina della Bel. 
lezza » mi invita così cortesemente alla. discussionef 
che io non posso. fare a meno di chiedere la Sna 
ospitalità per una leale risposta. Quando io, con 
pochi ed. ovvi argomenti, prospettai al pubblico i 
possibili inconvenienti morali di queste celebrazio- 
ni di bellezza femminile, ebbi la soddisfazione di 
trovare un largo consenso di adesioni in ogni ceto 
di cittadini; ma tutti con me.deplorarono che le opi- 
nioni contrarie alla. iniziativa del Sindacato di Cero- 
nisti non trovassero eco nei giornali cittadini. E 
questo fatto trattandosi-di un dibattito moralmente 
© socialmente interessante, e per la prima volta sol- 
levato in Roma, costituiva a mio parere un feno- 
meno ben più deplorevole, che l'errore stesso della 
iniziativa in discussione. Ma oramai che i Cronisti 
nell'articolo di ieri hanno chiarito la ragione del lo- 
ro silenzio, mostrando di esser pronti a discutere 
anche le opinioni del pubblico io sono lieto di poter 
fare le seguenti costatazioni; e cioè che il mio grido 
d'allarme e le mie obbiezioni abbiano avuto la for- 
tuna di fare aggiungere alle modificazioni dal Sin- 
dacato dei Cronisti apportate al primitivo e semplice 
progetto di concorso di ‘bellezza come se ne ebbero 
finora altrove e dettero pessima prova, di fare ag- 
giungere, dioo,. per la: prîma volta in Roma, dei mi- 
glioramenti, che, se non varranno a togliere tutti 
i possibili inconvenienti; pure li ‘ridurranino di molto 
© cioè n 

Oltre l'obbligo che le concorrenti sieno delle fan- 
ciulle oneste, e che esse debbano presentarsi col 
consenso e sctto la sdrveglianza delle famiglie, l'ag- 
giunta di comitati femminili che elimininò ogni pos- 
sibilità di poca correttezza nel concorso, e in- 
fine l'istituzione di modeste doti da pagarsi all’elet- 
te soltatto il giorrio del lorò matrimonio entro breve 
termine. 

Tutto oié, ripeto, nonè tutto' per eliminare inoon- 
venienti: ed io resto sempre della opinione che & 
Roma fosse meglio nop- tentare affatto un'impresa 
che presta il fianco a tante discussioni: tra: il peggio 
ed il meno male ogni uomo ragionevole non può esi- 
tare nella scelta. n 

To. oredo che la discussione sorta oggi e non dc- 
vuta certo (ne saranno, persuasi gli amici oronisti) 
‘@ intendimenti men che alti ed imporsonali da parte 
mia, mentre fa onore a Roma, porterà forse a 
soneretare con l'accordo di tutti, il progetto per una 
futura celebrazione, e cioè quella della grazia e del- 
la bellezza femminile sposata alla forzaed alla bel- 
lezza maschile, e giacchè mi si è invitato a spiegare 
tale progetto, io colgo l'occasione per farlo. 

To riconosco che sempre nella storia lo spirito di 
tutti i popoli ha ispirato alla celebrazione della 
forza umana. Ma non si è datto mai nulla di vera- 
mente concreto per migliorare ed elevare, dal lato 
della forma estetica, le nostre generazioni. 

Provate ad appartarvi dal mondo per alcune ore, 
immergendovi nella, contemplazione estetica. della 
forma umana, in un museo di statue, e poi, con 
gli cochi e la mente ancora pieni di quelle linee ar- 
moniose di forza, di grazia, di robustezza, 
uscite 2 rivedere il mondo dei vivi, e quale spetta. 
colo di disarmonia, di deformità, di bruttezza, voi 
avrete tra gli uomini e tra le donne: 

Per ritrovare delle linee estetiche ed armoniose 0 
che nulla vi facciano invidiare alle statue dei musci, 
voi dovrete fermare lo sguardo sui cavalli, su cani 
e su altri animali di razza, perchè l’uomo con strano 
altruismo si é occupato soltanto sino ad ora, di mi- 
gliorare dal lato estetico, alcuni animali inferiori, 
ma non sè stesso. 

Ora la mia proposta è'semplicemente questa: di 
creare una razza di uomini e di donne belli © forti; 
© per questo occorre incoraggiare e premiare non la 
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tutte quelle povere masserizie ed î pochi oggetti 
di vestiario rinvenuti in quel tugurio fossero 
stati valutati assai più del loro valore reale, 
pure la somma che rappresentavano nel tota. 
le era ben meschina; non arrivava nemmeno a 
otto talleri e di questi la maggior parte la pre- 
tendeva - e giustamente - la padrona di casa 
per l’affiato di quella stanza che il dottore non 
aveva mai pagato. 

Anche la biblioteca era stata posta in vendita 
e sì componeva dei seguenti libri: un manuale 
di conversazione in due vohimi; un almanacco 
intitolato «Il fanatico »; un libro per la spiega- 
zione dei sogni; una raccolta di canzoni e sei vo- 
lumi facenti parte di una collezione dei romanzi 
di Walter Scott, 

Filippo senza esitare disse che aveva avuto com- 
missione di comprare quello scheletro per conto 
di un compratore il quale desiderava rimanere 
ignoto e che intendeva pagarlo il prezzo che gli 
era stato assegnato. ( 

Uno dei periti rispose, allora che lo scheletro 
era stato messo în nota 
le ossa edsendone soli 


fortunata- 


sì vestirà a festa per la celebrazione della coppia 
bella, per le nozze della forza o della bellezza armo- 
niose e sane, che saranno la promessa. di una: gene- 
razione che rioostituirà il tipo della nuova Roma 

To gitto la mia proposta nel campo degli amici 
giornalisti, e spero che questa prima onesta celebra- 
zione della ‘bellezza da essi organizzata oggi col lo- 
devole intento di far del bene a questa nostra Roma 
addormentata, preluda ad un’altra più completa 
celebrazione nuova nella storia, nella quale'noi, sa- 
remo tutti, senza discussione, concordi. 

Giovani Pozzi. 

— Ieri sera nella sala in via Catullo si riunì il Co- 
mitato generale esecutivo del Rione Borgo-Prati 
presieduto dal cav.' Vannuoci. 

L’ ssemblea deliber6 che oggi alle ore 177 avrà luo- 
g0 al Teatro Adriano la solenne proclamazione del- 
la principessa del Rione. 

Per la cirsostanza verrà eseguito col concorso dei 
distinti artisti: signorina Teresa D'Innocenzo, sigg. 
Beniamino Rosa, Guglielmo  Camilli, Tondini Au- 
gusto uno scelto programma musicale diretto dal 
maestro Giuseppe Zama. 1° 

I poeti romaneschi Camilli Antonio, RiccP*Nico- 
la, Ugo Ragni, Attioli e Gatta Alfredo recitéranno 
le migliori loro |.composizioni. 

— Il Comitato esecutivo del Rione Regola nella 
sua riunione di Venerdì proclamava ad tinanimità 
a presidente e vice presidente i signori Gualtiero e 
Amilcare Piperno, aggregando inoltre al comitato 
stesso i signori Marino Giovannini ed Amedeo Guidi. 

Il presidente dopo avere ringraziato i presenti ri- 
ferì sulle deliberazioni prose dalla riunione plenaria 
del Sindacato e dei Comitati rionali e propose quin- 
di che la designazione ufficiale della principessa del 
del Rione abbia luogo sabato sera alle 21 nella sede 
consueta in via S° Paolino alla Regola, e che i festeg- 
giamenti abbiano luogo domenica 10 corrente. En- 
trambe lé proposte furono approvate senza discus- 
sione, 

Si stabilì imoltre di fare mercoledì prossimo la 
mostra dei doni pervenuti al Comitato esponendoli 
nelle vetrine delle Fabbriche Riunite in via Arenula. 

Si decise anche tli convocare per lunedì alle ore 
21 la commissione dei festeggiamenti invitando il 
noto poeta romano Giulio Cesare Santini a recitare 
un’ode appositamente scritta in onore della princi- 
pessa, e la distinta maestra signora Licilia Moroset- 
ti ad organizzare un tratténimento musicale. 

— Il Comitato del Rione S. Hustacchio, sì è riu- 
nito numerosissimo ed ha discusso in merito ai fe- 
steggiamenti da *tenersi in onore della principessa 
del Rione. Ha deliberato che la festa sia nella 
forma seria e solenne come si addice al Rione stesso, 
che è unò dei più importanti della città e ne darà 
a suo tempo il programma. 

Alla buona riuscita della festa, che sarà veramen- 
te geniale, contribuisce la cooperazione del signor 
Tofanelli che colle figlie professoresse Adele e Marghe- 
rita, organizzerà un concerto al quale prenderanno 
parte altri ottimi elementi. 

— Nello studio del fotografo Reale al Corso Vit- 
torio Emanuele 24, si sono radunati venerdì i comi- 
tati rionali di Pigna, Campitelli e S. Angelo per la 
designazione delle relative principesse. 

Erano presenti i presidenti Vitale Milano e Ar- 
turo Fiorntino, e i consiglieri Betti, Coccanari, Rea- 
le, De Angelis, Baduel,..Bussolotti. Rainesi,  More- 
scanti, Barberito, Curiel, di Cori, Pipérno. Assiste 
vano pure alcuni artisti tra cui il prof. Gozzoli e 
Ugo Ferraguti e qualche. giornalista. 

L'esame delle singole concorrenti fu assai lungo 
€ minuzioso, alla fine, dopo una serena discussione 
cui parteciparono soprattitto gli ‘artisti, si venne 
all’elezioiie ‘delle principesse e delle damigelle, che 
diede’ î segueriti risaltati: 

Riorie Pigna: Î14a Bruni di anni 18, principessa; 
Marcellotti: Caterina e Loreti Giuseppina, rispetti- 
vamente di 19 e 16 anni damigelle. 

Rione Campitelli - S. Angelo: Bitoni Irene, ‘Jaker 
Silvia entrambe di 18 anni, principesse; Maria Stel- 
la © Ines Almanzi di 15 e 18 anni damigelle. 

L'agitazione contro i sensali. — Nel salone della 
Camera del lavoro si adunarono iersera i rappresen- 
tanti della organizzazione lavoratori della mensa, par- 
rucchieri, cernitori, cappella, panettieri, impiegati 
privati e commessi, ed altre categorie di operai in- 
teregsate alla grave questione. 

Presiedera Monici, il quale, ricordato che l’anno 
scorso tale iniziativa fu presa dalla Camera del lavoro 
di Roma, comunicò che questa-volta l’idea è partita 
da Genova dove è costituito già un Comitato nazionale. 

Disse che la lotta porterà a disoutere di un’altra 
questione importante, e cioè degli uffici di colloca» 
mento. 

Aperta la discussione i presenti convennero tutti sul- 
la bontà dell’agitazione decidendodi costituire defini- 
tamente un Comitato in Roma che si metterà in rela- 
zione con quello centrale di Genova per coordinare 
l’azione da svolgere in seguit 

lla Corda Fratres 

— Nell'Aula Magna» della R. Università, si è ieri 
inaugurato il Congresso della «Corda Frates», 

Erano presenti il Sindaco Nathan, il delegato del 
Prefetto, il prof. De Gubernatis, in rappresentanza 
del Ministro della P. L e del Rettore. il enpo console 
onorario dott. Rizzini, il prof. Sergi, il giudice Ma, 
ietti e poi i capi delle delegazioni della « Corda Fra. 
tres» e cioè: >“ 
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‘A mezzo giorno ebbe così termine la seduta inzu. 


1a seduta pomeridiana si apre alle 16 nei loca] 
di Castel S. Angelo sotto la presidenta dello Studente 
Gonnelli, assistito dai suoi col Majotti, Renzi, 
avv. Landra, Marini 


i poteri e alla costituzione 


- Zembery (Ungheria), Torlei (0. 
landa), Ocksner (Stati Uniti), e 

A segretari: Majetti e Sansoni. 

Dopo un applaudito discorso di circostanza, del. 
lave. Landra, l'argentino Ballester fa una dichia. 
razione di simpatia per l’Italia a nome degli studenti 
di Buenos Ayres a lui risponde applaudito lo studente 
Rizzini. 

Seguono in ultimo varie comunicazioni dei delegati 
stranieri. È 
. Una conferenza dell’ass. Rossi Doi - 
mane alle 10, in un aula della scuola comunale i 
Via Sabelli, nel quartiere di S. Lorenzo, l’assessom 
gomunale Rossi-Doria terrà una conferenza sul tema 
« L'igiene pubblica ». 

Nella questura di Roma. — Il Bollettino Ufi. 
ciale del Ministero dell'Interno, del 1° corr. reca i 
seguenti encomii i funzioanri della Questura di Roma; 
Santoro cav. Lucio, Bertini cav. Cesare, Mascioli 
dott. Riccardo. 

Le gare nazionali di avviamento postale. — 
Le gare nazionali di avviamento postale svoltesi 
in questi giorni nella artistica palazzina medioevale 
di Castel S.Angelo hanno avuto ocme degno corona. 
mento una simpatica festa che mostra il vivo senti: 
mento di cameratismo che regna fra i nostri funzio: 
nari delle RR. PP. 

I concorrenti alle gare prima ancora di condscere 
i risultati hanno voluto testimoniare la loro sincera 
stima ai membri della Giuria che hanno ordinato e 
presieduto questo proficuo esperimento: con un riu. 
scitissimo banchetto. E ieri appunto l'ampio e lu- 
minoso salone del Giardino Zoologico ha accolto i 
superiori e dipendenti in una simpatica festa di affia- 
tamento di stima reciproca. 

Alla tavola d'onore sedevano l’instancabile pres. 
della Giuria comm. Delmati, i cav. Coraluppi, Ghi- 
slanzoni, Celle, D'Alò, Sartirana, Grisaldi, Reboa, 
Felici, Ausiello e Coltinelli. 

E° superfluo dire che il banchetto si è svolto tra 
la più schietta cordialità e il massimo buon umore dei 
numerosi commensali. 

Naturalmente non potevano mancare i brindisi 
Ne aprì la serie allo champagne il comm. Delmati, 
che con bella ispirazione e coninessuribile verve pa. 
rafrasando i nomi dei concorrenti alle gare, rilevò 
l'utilità e l’importanza di questi cimenti professionali 
€ terminò sciogliendo un alato inno alla concordia 
della classe e al crescente sviluppo dei servizi poste. 
legrafici. co sio 

Tra un vero uragino di applausi comunicò’ poi 
telegramma da Torino del Ministro Calissano, in cui 
questi dichiarando d'essere benchè assente, ugual- 
mente presente în ispirito al fraterno simposio, si 
augurava di poter presiedere personalmente almeno 
la premiazione dei vincitori. 

Seguì non meno applaudito il sig. Enrico Carluoci 
di Roma, la mente direttrice del banchetto, il quale 
rilevò l'altissimo significato tecnico e intellettual 
delle gare odieme che servono a rafforzare i vincoli 
d’affratellamento oltrechè a rendere più rapido l’an- 
damento dei servizi dello Stato. 

Il banchetto si chiuse con un ispiratossimo e applau- 
ditissimo brindisi in fernacolo veneto del cav. Sar- 
tirana che levò il calice alla propserità dei colleghi 
presenti e assenti. 

La festa attuale costituisce la maggiore dimostra. 
zione di stima che unisce superiori e dipendenti di 
uno dei più importanti servizi dello Stato, 

La festa notturna a Castel $. Ang. 
tissima è stata la feste data in onore dei partecipanti 
al Congresso della « Corda Fratres ». 

Più di quattro mila persone si accalcavano nel 
Castello ammirando la bellissima visione multicolore 
della illuminazione a bengala. 

Un vero successo ha avuto la compagnia napole- 
tana che reca in tournée le nuove canzonette di Pie- 
digrotta. 

Il vasto salone dei Congressi ha echeggiato di ap- 
plausi continui ed entusiastici e di numerose richieste 
di bis, accordati dai valenti artisti. 

Prestavano servizio all’esterno le bande dell'î!. 
fanteria © del 2.. granatieri, 

La festa si protratta fino al tardi, lasciando gra- 
ditissimo ricordo in tutti gli intervenuti. 

Ti servizio di P. $, era affidato al cav, Vescovi ed al 
del. Bonitatibus. 

Tru in partenza. — Ieri mattina sono partiti 
per l'Isola d'Elba, a prestarvi servizio di P. $. circa 
1000 nomini di truppa della guarnigione di Roms. 
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mera del dottor Burbus ed accanto a quello sche- 
letro che tante notti aveva cambiato in iftubo, 
i suoi sogni casti e puri. 

La padrone di casa che aveva assistito. sorri- 
deva a quella scena, volle trarre dal povero sche- 
letro la sua ultima vendetta contro la petulante 
signorina Reismehl. 

Appena che Filippo ebbe scese lo scale la pa- 
drona chiese alle guardie. 

— Desidererei sapere se ora: che lo scheletro 
è venduto vi è bisogno che io lo tenga più a lun- 
g0 in casa mia? 

Il pubblico funzionario naturalmente ripose 
che se il compratore non lo mandava subito a 
prendere, ella poteva metterlo dove voleva fuor- 
chè sulla pubblica via, perchè in nome della 
quiete cittadina egli lo vietava assolutamente 

Ma io non lo voglio tenere davvero per le 
mie scale; - ribattò la scaltra donna volendo con- 
durre il poliziotto a fare a modo suo. 

— Dove vorreste metterlo, allora 
dò ingenuamente la guardia, 

\è quì non perchè può ve- 
nire altra gente a vedere il locale, e la vista di 
questo. scheletro. sorediterebbe: ana r. più la casa, 
già abbastanza screditata dalla dimora che vi 
fece il suo degno proprietario. Perle scale nem. 
meno; già non vi è posto e poi tutti gli inqi 
lini protesterebbero e fuggirebbero di casa... 

— In, tal caso - disse la. guardia. cadendo 
in trappola - fatelo portare al ili 
dell’ acquirente. ù 

Era proprio la conclusione alla quale voleva 
condurlo la padrona di casa del dottor Burbus: 
troppo felice di questo risultato, per farséi.ripe- 
tere l'ordine ricevuto, essa scese correndo le.sca- 
le e.torn6,su.cpn:due ragazzi provvisti di un am. 


doman- 


: | pio lenzuolo. 


x uel panjo bianco sulle spalle dello 
4 acaletro, 9 lo Livo dentro per mod 


non se ne vedeva altro che il cranio lucente; lo 
presero uno da un lato, l’altro dal braccio che te- 
neva teso sempre in atto di minaccia e lo porta» 
rono con somma cura in casa del signor Reismebi. 

Non essendo giornodi mereato, nella drogheria 
tutto era calmo e tranquillo. 3 

Filippo e Barbera stavano seduti l'uno vici- 
no all’altro nella retrobottega; il principale era 
nel suo stndio ocenpato a riguardare dei conti 
ed a consultare dei registri e Fanny sonnecchia- 
va pacificamente sul suo morbido cuscino, 

Tutto ad un tratto un grido di terrore inter- 
ruppe la calma di quella casa; tutti, compreso 
Pia balzarono in piedi spaventati e guardan- 
dosi attorio cercavano la causa di quell’urlo 
di spavento. 

Era la cuoca la quale continuava a lamens 
tarsi, ad invocare aiuto con voce così rotta, ce- 
sì tremante che quasi sembrava le mancasse il 
respiro: frammiste alle grida della cuoca udivan- 
si le pazze risate di alcuni ragazzi e l’abbaiare fre- 
netioo dell’infelice mops.il quale presago di qual- 
che altra sventura aveva cercato rifugio vicino 
alla sua ‘ONA. 

St da Barbera, e Barbera seguita 
dal cane si precipitarono nel negozio: ma appena 
vi giunse, appena vide qual era la onuaadi tut- 
to quello scompiglio, la tenera fidansàta si co- 
pri il volto con, anto 1 dre via inor. 
ridita e gridando 

In ea alla bottega vi era infatti lo sche- 
letro sogghignante avvolto nel' bianco lefisnolo 
come in un sudario, Filippo non poteva atedere 
agli cochi suoi e sul primo moi to credette 
che lo scheletro lo avesse seguito per peri 
ziarlo delle nobili ii manifestate di 
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Bertani con appuntamento, alle 16.30, Romolo Duesi 
sone dell'Archeologioa Romana, terrà una pubblies 
* gratuita conferenza sulle costruzioni di Cesare Au- 
gusto ed Îl suo N 
Il prezzo del pi 
pane per la 1° quindicina di settembre. 
importo di Q. 4,50 di farina della mares L 162,00 
20 Ba L. 20,00 il quintale 


1. 224,00 : 540 == L. 0,41 per il pane di 1* qualità 
di uso comune, in pezzi di qualunque forma del peso 
di gr. 350 a 500, 

Musica In P. Oelenna — Programma che il con- 
certo del 2. Granatieri eseguirà in P, Colonna il 8 
settembre dalle 20.30 alle 22, 

Napolitano - Marcia Militare. 

Vendi - Fantasia (Rigoletto). 

Beethoven - Scherzo e finale della V Sinfonia (Tr. 
Vosella). 

Morlacchini - Capriecio i Pastore Svizzero. 

Ponchielli - Danzn delle ore e Finale III (Gioconda). 

6. BORGHESE Fotografia Cotso V. E. 178bis 
Giardino della Cancelleria 6 ritratti Liberty L. 1.50. 

Provate il vero Liquore Strega Alberti 
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Imprese ladresche. — La decorsa notte, ad ora 
imprecisata, ignoti Iadri penetrarono nel caffè Ca- 
navera, in via della Mercede 50, entrando per la por- 
ta probabilmente lasciata aperta non presentando 
traccie di scassinamento. 

I ladri perciò senza tanto lavoro e senza perdere 
molto tempo involarono dal banco circa 40 lire. 

Malore improvviso, — Ieri sera gli agenti della 
brigata Trevi, accompagnarono all'ospedale di S, 
Giacomo, il fattorino pubblico, portante iln. 5 per- 
chè colto da improvviso malore nei pressi di piazza 
Capranica. 

Non si conoscono le generalità perchè giunse al. 
l'ospedale în istato comatoso e non fu possibile di 
farlo parlare. Ù 

L'arresto di tre ladri. — Alle 12 di ieri, gli agenti 
in borghese della sezione Campitelli, procedettero 
all'arresto dei pregiudicati Tullio Neri di anni 17, 
Remo Di Pasquali di anni 18 e di Vittorio Papi tutti 
e tre da Roma, perchè autori del furto qualificato 
di stofta in danno di Prospero Del Monte, negoziante 
di tessuti in piazza Montanara. 

Furono tradotti a Regina Coeli. 

Tentato suieldio. — Ida Brunori di a. 12 da Roma, 
abitante a via S. Giovanni in Laterano 83, sarta, 
alle 12,15 di ieri, per motivi che non volle precisare 
si buttò dalla tromba delle scale della propria abita- 
zione e riportò contusione alla gamba sinistra ed 
escoriazioni in più parti del corpo. 

In osservazione a S. Giovanni. 

— Adalgisa Aveda, di a. 20, da Roma abitante in 
via dei Vascellari 47, bustaia, alle 10 di ieri, in una 
tipografia di Piazza Margana, per errore bevve del 

nato che trovò in una bottiglia. 

Alla Consolazione în osservazione. 

Ferimento. — Vittorio Bruni di a. 16 da Roma, 
abitante in via Latini 18, alle 21,30 di ieri, in via dei 
Volsci, per futili motivi venne a diverbio con certo 
Ugo Zuffardi di a. 12 da Pisa e fu colpito di col- 
tello riportando ferita alla gamba destra. 

A S. Antonio g. 12. 

Disgrazie — Erminio Angelici da Pieve Torma di- 
morante nella tenuta Casal Brunato, vaccaro, alle 
12,10 di ieri transitando per via Tiburtina e preci- 
samente vicino alla Barriera Daziaria. fu urtato dal 
îram proveniente da Tivoli e riporté ferita lacero con- 
tusa al gomito sinistro. 

A S. Artonio g. 20. 

— Bernardino Santoni di a. 17 da Roma, abitante 
nella tenuta Gaetano, conducente di cavalli, alle 
7,10 di ieri, nel cortile dell'ospedale del Policlinico 
mentre metteva la biada ad un cavallo, ebbe un calcio 
alla gamba. destra e ne riportò la frattura. 

jone al Policlinico. 
aggredito eterito. — Ier notte verso 
le 24,30 cérto Eliseo Macocci muratore parlando con 
una donna al viale Giulio Cesare fu aggredito da uno 
individuo che dice di non conoscere e ricevette due col- 
tellate che lo ferirono al petto © al viso. 

A S. Spirito 10 g. 

Incendio In v. Gelsomino. — Ieri verso le 13 si 
sviluppò un incendio in v. Gelsomino in una baracca 
non assicurata, di proprietà di Giuseppe Marconi 
di a. 54, contenente molto fieno ed un carro. 

Accorsi i vigili di P. Rusticuoci il fuoco fu subito 
spento. I danni ascendono a circa 1000 lire. 

Colpi di rasolo. — Iersera Teresa Di Federini di a. 
28 ab. in v. Monte dei Fiori 4 litigò presso la chiesa d 
S. Crisogono con il fidanzato Giuseppe Guglielm 
do a. 27 che le vibrò due colpi di rasoio i quali le pro- 
dussero due profonde ferite alla fronte e alla gusnoia 
sinistra, 

Guarirà in 12 g. 

Un contadino accoltellato. — Iersera fu tra- 
Sportato all'ospedale di S. Giacomo certo Alfredo Do- 
nati di a. 45 ferito con una coltellata al costato sinistro 
dal bracciante Antonio Zampoglioni alla Grotta Rossa 
nella fattoria Molinari. 

.I sanitari dopo averlo operato di Inparatomia si 
riservarono il giudizio sulla sua guarigione. 

Il pronto intervento della polizia portò all'arresto 
del feritore che pare sbbia agito per vecchi rancori 
© anche perchè provocato dal Donati. 

La disgrazia di un capotreno. — 
vagone del treno materiali Roma-Tivoli deviò 
e îl capotreno Bernardino Fulvi di a. 35 ebbe il piede 
sinistro fratturato nell’urto, 

A S. Giovanni guaribile in g. 30. 

Scontro ciclistico. — Il ciclista Bruno Minni di 


di carrozza. — Guido Banus ellidi a. 23, ieri 
sul Daf pa N IT 


dai 3 o 


TEATRI di ROMA 


Valle, — Grandi ovazioni accolsero ieri Ermete 
Novelli nel Shylock. 

— Oggi unico spettacolo diurno con Papà Lebon- 
nard; domani La novella del calcio di Ensico Novelli. 
(Fambo). 

Nazionale. — Teatro esaurito jeri sera per il de- 
butto della compagnia dialettale siciliana di Giovanni 
Grasso. 

Le socoglienze furono assai Iusinghiere © aj i 
fragorosi scoppiarono di frequente e ad ogni di 
si 


ipario. 

Il Grasso, Marinella Bragaglia, Angelo Musso, 
salutati al loro primo apparire da une calda ovazione 
furono seguiti dal crescente interesso del pubblico 
durante i tre atti del dramma spagnuolo Fewdalieno. 

Sempre vigoroso e suggestivo il Grasso, vibrante 
di drammaticità e di passione la Bragaglia, ottimi, 
come sempre tutti gli altri, troppo benevolmente noti 
al nostro pubblico, per prodigar loro le solite lodi. 

Coi principali interpreti furono evocati numerose 
volte al proscenio gli Spadaro, il Viseuso, Giovannino 
Grasso, il Florio, ecc. 

— Oggi due spettacoli: Feudalismo di giomo e 
Juan José di sera. 

Quirino, — Nuovi applausi ieri sera = Lina Ca- 
valleri © agli altri interpreti nella Fedora. 

— Oggi di giorno La Sonnembula e di sera grando 
apettacolo in onore del vincitore della corsa ciclistica 
delle tre capitali con il Matrimonio segreto. 

I soci dell’Unione ciclistica avranno speciali faci- 
tazioni, 

Apollo. — Un pubblico numeroso ed elegantissimo 
assistè ieri sera alla prima rappresentazione della gra- 
ziosa operetta del Kalmann Manotre d’autunno 
L'esecuzione, fu ottima, così da parte dell’orchestra 
che degli artisti. Tra questi ultimi specialmente si 
distinsero ed ebbero cnlorosi applausi la D'Orea, un 
baronessa piena di passione. la Baroni, La Zanoncelli 
il Pirelli e il Favi, che del personaggio del cadetto 
Wallenstein fece una macchietta piena di comicità. 
Bene tutti-gli altri. 

Splendida la messa in scena. 

— Oggi due rappresentazioni: in entrambe Manowe 
di autunno. 

— Interessanti riuscirono scnhe ieri 
le garo di lotta e soprattutto quella fra Burghardt, 
l’agilissimo ed elegante campione austriaco, e Hitzler, 
campione bavarese, che dopo trenta minuti fecero 
match nullo. 

Nelle altre lotte Semf, russo atterrò Dittrich, boemoj 
Giovanni Raicevich atterrò John Belling, ingleses 
Akitaro Ono, giapponese, atterré Rothenfusser, 
‘ungherese. 

Rento Roeti» 


Spettacoti di stasera 


Valie- Papà Lebonnard, ore 17.30. 
Nazionale — Feudalismo, ore 17; Juan Josè, ore 21. 
Quirino - Sonnambulo, oro 17.30 Matrimonio segreto, 
ore 21. 
Apollo — Manovre d'autunno, ore 17 © 21. 
A - Gare di lotta, ore 21. 
Sala Umberto. — Teatro di attrazione dalle 17 
alle 23. 
Steristerio Romano via Aniene - fuori Porta Sa- 
laria. — Giuoco del pallone, ate 16,45. 
Cinema-Margherita - Spettacolo cinematografico 
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CESCÒ PEPE, di Napoli, lo” mf ans 

considera « il preparato marziale più facil- 
« menie assimilabile, utilissimo in special 
« modo, su convalesceuti di malaria ». 1. 
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Il Diabete (\. aniso 4. pag) 
Ultime Notizie. 


Corte dei Conti 
Il Presidente della Corte dei Conti ha trasmesso 
alle Presidenze della Camera e del Senato l’elerco delle 


registrazioni con riserva eseguite dalla Corte nella se- 
conda quindicina del mese d' 


L'elenco negativo perla parte mandati, contiene 
un decreto ministeriale 28 novembre 1910 (Istruzio- 
ne Pubblica) autorizzante il pagamento di L. 11521,78 
all’ascuntore sig. Enrico Siano, per lavori eseguiti 
presso la R. Università di Napolie cioè presso la oli- 
nica otolatrica la terza clinica medios e la clinica 
anringoiatrica. (deliberazione 26 agosto 1911). 
Ministero Interno. 

Personale di P. Sicurezza. — Sono trasferiti i se- 

guenti questori e v. questori: 


da Napoli & Foggia; Cosentino comm. Giacomo, dal 
Ministero e Milano. Cavallo cav. Edosrdo da Palermo 
al Ministero. 


= 


Vittorelli; e dalle autorità cittadine: 


Ministero Poste e Telegrafi, 
Por un Concorso. 

Aleuni giornali si sono fatti eco delle lagnanze dei 
concorrenti ai posti di Capo Ufficio parchè non viene 
ancora pubblicato l'esito dell'esame di contorso da 
essi sostenuto. 

A questo riguardo devesi rilevare che essendo. per 
venuti al Ministro i reclami relativamente 
agli esami in parola il Ministro on, Calissano ha dispo. 
sto che si facciano indagini circa i fatti denunziati 
nei reclami stessi, © perciò si soprassiada dal pubbli- 
care l'esito del concorso predetto, 

L'ON. CALISSANO A MILANO 

(S) Mitano, 2. — Il Ministro delle Poste on. Ca- 
lissano proveniente da Como, è qui giunto alle ore 9 
in forma  privatissima, ricevuto alla stazione dal 
solo: prefetto; on. Panizsardì. 

Alle 11.30, accompagnato dal prefetto si è recato 
al palazzo delle Posté e Tlegrafi ricevuto dal comm. 
Polidori direttore compartimentale delle Poste, dal 
dierttore locale dei telegrafi cav. Rossini, e da altri 
finzionari. 

M Ministro, visitato il salone degli apparecchi 
consegna la coppa ed i diplomi vinti nelle gare di 
telegrafia pratiea di Torino ai vincitori, signori 
Geronini, Stefini e Rocca, (premio di rappersentanza 
nazionale). 

Scoppia un lungo applauso da parte dei telegra- 
fisti tra i quali sono molti esteri. 

Il Ministro pronuncia brevi parole di congratula» 
zione per ì tro telegrafisti vincitori, ed annuncia 
che istituirà una gara annuale tra i telegrafisti italiani 
per prepararti alle future gare internazionali. 

Il Ministro è stato applauditiasimo. Dopo brevi 
parole di ringraziamento pronunziate dal cav. Poli- 
or, la simpatica riunione è sciolta. 

Ricevimento al Onstello 8? 
(S)Mttano, 2. — Alle ore 15) salone dele riunioni 
Castello Sforzesco ha avuto luogo un ricevimento 
ofierto dal Municipio di Milano si partecipanti alle 
gare ed al Congresso telegrafico, 

Vi sono intervenuti il Ministro, on. Calissano, il 
Prefetto, or. Panizzardi il pro-Sindaco on. Greppi, 
l’on. Cornaggia, assessori © consiglieri comunali, il 
direttore superiore delle poste e telegrafi, il direttore 
dell'ufficio telegrafico locale, il direttore della Banca 
d’Italia, molte signore e moltisrimi partecipanti alle 


gare. 

Il pro-Sindaco, on. Greppi ha porto il saluto s nome 
della città ai partecipanti alle gare ed un ringrazia- 
mento al Ministro per la sus presenza; ha seguito 
il cav. Boschi, presidente della gare, ringraziando il 
Ministro per l'interessamento © per gli aiuti dati alle 
gare stesse; ha parlato poi il delegato franvoso, Ta- 
londav, ringraziando per l'ospitalità ricevuta. 

E' sorto poscia a parlare il Ministro Calissano sui 
risultati insperati dello gare che assursero a grande 
importanza per meszo dell'iniziativa partita da que- 
sta illustre città © ringraziando le rappresentanze 
cittadire in persona del pro-Sindaco on. Greppi, 
per l’aiuto dato alla Municipalità, dal ceto commer- 
ciale ed industriale per l'esito morale delle gare. 

Il discorso del Ministro è stato vivamente applau- 
dito. 

E' stato poi offerto un sontitoso ringfresco. 

Nel cortile la musica cittadina suonava scelti pezzi. 

li banchetto. 

{E (S) Mitano, 2. Questa sera alle ore 20 hi avuto 
luogo un banchetto offerto dal Comitato esecutivo 
delle gare telegrafiche internazionali al Kursaal Diana 
in onore dei delegati italiani ed esteri. 

Al banchetto è pure intervenuto il Ministro delle 
Poste e dei Telegrafi on. Calissano, che al suo ingresso 
è stato accolto dai presenti, circa 300, con vivissimi 

Il Ministro ha preso posto al tavolo d’onore, avendo 
alla sua destra il pro-sindaco di Milano, conte Greppi 
e sinistra il prefetto, on. PAnizzardi. 

Erano pure presenti tutti i direttori e gli alti fun- 
zionari della amministrazione postelegrafica locale. 

Il banchetto si è svolto con ia massima cordialità. 

Allo champagne sono state lette numerose adesioni 
fra cui quelle del Ministro Credaro e del pronipote 
di Alessandro Volta, Zanino Volta. 

Quindi il presidente del Comitato nazionale, cav. 
Boschi, ha pronunziato alcune parole ed ha presentato 
il caporale del Genio Schinetti, vincitore della gara 
don la macchina Morse, e Marthens belga, vincitore 
della gara con la macchina Hugues, chesono stati 
entrambi applauditissimi. 

Hanno preso poi la parola la telegrafista signora 
Balsano, il pro-sindaco conte Greppi, che ha inneg- 
giato al Ministro Calissano, provocando una entu- 
siastica dimostrazione con grida di Viva Calissano! 

l Ministro si è alzato quindi fra la grande atten- 
zione di tutti i presenti che lo hanno acclamato viva- 
mente ad ogni frase. 

L'on. Ministro si è mostrato assai grato del saluto 
rivoltogli da una signora ed ha esaltato l’atto gentile 
della donna che contribuì come altre del suo sesso 
alla bella riuscita delle gare. Ha avuto quindi parole 
di entusiasmo per il Comitato lombardo delle gare 
che divenne comitato nazionale e ha salutato poi 
calorosamente il pro-sindaco di Milano on. Greppi. 

Dalla esaltazione dell'energia di Milano, in cui pulsa 
il cuore della patria, l'on. Ministro è passato ad un 
brindisi al patrio Piemonte, culla della nostra indi- 
pendenza, e a tutte le provincie italiane. Ha finito 
con un brindisi di alta ispirazione alle loro Maestà 
il Re a la Regina, suscitando un grande entusiasmo. 

I presenti, tutti in piedi, hanno applaudito lunga- 
mente. 

Hanno parlato infine Buela, delegato belga, l'avv. 
cav. Fontana, per i giornalisti, ed altri, tutti viva- 
mente applauditi. 

La riunione si è sciolta verso le 23. 

Il conte Greppi pro-Sindaco di Milano rivolse un 
salutosaluto all'on. Calimano co compiacendosi della sua 
partecipazione al Governo, dove osservò ch'egli porte 
oltre ad una coscienza adamantina © ad una singolare 
intilligenze, un grandissimo fervore, che corrisponde 
ai desideri ed ai bisogni del paese che dall'opera sua si 

jte up miglioramento in tutti i servizi. 

Tl Ministro ringraziò l'on. Greppi delle cortesi pa- 
role ed il Comitato lombardo-nazionale per la sua coo- 
perazione materiale e morale alla riuscita delle gare. 
Chiuse il suo dire, formulando — come membro del 
Governo e come deput. del Piemonte - l'augurio che 
Torino e Milano, assoc. fra loro e colle altre Provincie 


Ata “O6oparativa "tnipiagati postali — 7° 
I (8) Mutane, 2. L'on. Ministro: Galisssno ha nel 
visitato la 


PENARE 
gag pai] prretenpali 
curò che avrebbe esaminato i desideri della Boniotà 
cooperativa cirva la provvista delle divise ai fattorini 
telegrafici la cui uniformità nell'uso deve costitulre 
una agevolazione per i fattorini stessi © per la coopera 
tiva che le fornisce. 


E' in corso la pubblicazione di un R. D. col quale 
vengono modificate le norme in vigore per la resti» 
tuzione del dazio sul cotone all'esportazione dei filati 
e dei tessuti, nel serso di commisurare sempre tale 
ne ione sul peso netto effettivo dei prodotti espor- 
tati. 

Con tale provvedimento si ssranto eliminate le 
difficoltà e le contestazioni alle quali le norme fin 
qui seguite davano luogo col rendere necessaria l'ana- 
lisi dei prodotti presentati per l'esportazione a_ fine 
di determinare il peso sul quale la restituzione doveva 
essere commisurata. 

Ministero Guerra, 

Teri sera alle 21 è partito per Alessandria, il Mini- 

stro on. Spingrdi. 
Stato maggiore generi 

Il ten. gen, Grandi cav. Domenico, 

è nominato comandante il X Corpo d’armata. 

Sono promossi m. gen. i colonnelli Gigli-Cervi 
conte Giovanni e Salinas cav. Gennaro, nominati ri- 
spettivamente comandanti d’artiglieria a Roma (for- 
tezza) e Bologna (campagna), 

— Il colonnello dei Reali Carabinieri Dogliotti cav. 

è promosso m. generale addetto al comando 
generale dell'arma. 

— Il m. gen. Raimondi cav. Giacinto, comandante 

i campagna a Bologna, è collocato in aspet- 
tativa per infermità. 

Tl m. gen. Severini cav. Gustavo, comandante 
artiglieria fortezza Roma, è collocato a riposo e no- 
minato Commendatore nell'Ordine dei SS. Maurizio 
© Lazzaro. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Il commercio delle uve da tavoli 

Yl Delegato Commerciale in Germania telegrafa 
all'Ufficio d’Informazioni Commerciali presso il Mi- 
nistero di Agricoltura, che il 1 settembre il prezzo 
delle uve da tavola sul mereato di Berlino fu il se 
guente: 

Chasselda cd Uva di Bisceglie in casse da L. 47,50 
s L 50,00 il quintale; 

Uva di Bisceglie in cassettine, L. 52,50; 

Ura proveniente da Pisa da L. 52,50 a L. 55,00; 

Uva provenien'e da Bologna L. 50,00; 

Uva francese extra, L. 55,00. 

Ministero Marina. 
Movimento delle navi da guerra. 

R.N. «Etna» giunta a Stoccolma il 31 — «PF. 
Gioia» giunta a Livorno il 31 — « Partenope» par- 
tita da Gaeta e giunta a Porto S. Stefano il 1 — «B. 
Brin, Pisa, Amalfi, Agordat, R. Elena, V. Emanue- 
le, Roma, Napoli » partite da S. Remo e giunte a 
Spezia il 1 — « Alpino, Pontiere , Bersagliere, Fuci- 
liere Garibaldino, Lanciere, Ostro, Freccia, Lampo, 
Euro, Nemho, Turbine, Bora, Aquilone» partite 
da S. Remoe giunte a Spezia il 1 — «Ciclope» 
partita da Antivari per Ancona il 31 — Polcevera» 
partita da Spezia e giunta a Livorno il 1 — « Lido» 
giunta a P. Corsini il 31 — «Crati» partita da Ve- 
nezia - giunta a Chioggia © ripartita - giunta a P. 
Corsini e partita il 31 — «torp. 114» partita da Por- 
tolongone e giunta a Portoferraio il 1 — «146» giun- 
ta a Livomno il 31 — «140» giunta ad Augusta il 31 
— «90 » giunta ad Augusta il 31 - partita © giunta 
x Messina il 1 — «Mincio, rimorchiat. 26» partite 
da P. Corsini il 8t. 

Per il incaglio della ‘San Giorgio ,, 

(S) Napoli, 2. — E' ultimato lo sbarco dalla San 
Giorgio delle munizioni contenute nel deposito 
centrale da 190; continua il riempimento dei carbo- 
nili vuotati, con conglomerati di sughero e materia | 
ingombrante. 

Ieri sono stati messi in azione i.grandi serbatoi 
ds 350 tonnellate l'uno, precedentemente sommersi, 
vuotandoli per poco più di metà mediantel’aria com- 


pressa, 

Si è conseguito un sollevamento della prora di 
metri 0.60, ed un abbassamento della poppa di me- 
tri 0.40. 

Si è dovuta sospendere qualsiasi operazione dal- 
l’esterno della nave, perchè il mare, che da ieri sera 
era leggermente mosso, è divenuto notevolmente agi- 
tato, si da riohiedere il ritiro in porto di tutti i gal- 
leggianti he trasportano materiale, e dei pontonia 
diga. 

fi tempo è bello, vento fresco di levante, mare agi- 
tato. 


=> 
INFORMAZIONI ESTERE 


Contro la disoccupazione. 

Boa 2. Il Comitato permanente dell’As- 
sociazione internazionale contro la  disoconpazione 
adunatosi ieri ed oggi coll’intervento dei delegati 
di ventidue Stati, al Palazzo Municipale ha approvato 
gli statuti di nove Sezioni nazionali, ha deliberato la 
creazione di una pubblicazione contenente gli atti 
dell’Associazione, articoli, memorie e documenti 
legislativi, ha deciso la compilazione di una statistica 
mondiale degli uffici di collocamento, ha nominato 
una commissione comprendente il Direttore dell’Uf- 
ficio del Lavoro d’Italia, prof. Montemartini, per la 
statistios internazionale della disocoupazione ed ha 
deciso uno studio dei rapporti fra la disocoupazione 
e la concessione dei lavori pubblici e l'emigrazione 
per intese internazionali in materià. 

Il prof. Montemertini e l'avv. Marohetti, doll’Ut- 
ficio del lavoro, rappresentavano l’Italia. 

La città di Gand ha fatto agli ospiti socoglienze 
simpaticissime. 
_———————em_—t——__Éms 

RUSSIA 


Sw 2. — Ha avuto luogo una dimostra. 
zione di socialisti contro l'annessione di due distretti 
di Wiborg alla provincia di Pietroburgo. 

Vi hanno preso parte quattromila persone. 

La polizia ha proibito discorsi ed ha disperso la folla 
a sciabolate. Mezza compagnia di fanteria ha ristabi- 
lito l'ordine. Sono stati operati tre arresti. 

(8) Pietroburgo, 2. — Il Retch dice di sapere che il 
Governo si propone di annettere alla provincia, di 
Pietroburgo due nuovi distretti finlandesi a vausa della, 
necessità di fortificare il litorale settentrionale della, 
Finlandia. 


ARGENTINA 


Î % 
qu frane H 26 man 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


N. @. I. — Il Lazio, è giunto giovedì a Rio de 
fanelto, ; 
— l'Umbria, 


eta 
ha proseguito giovedì da New York per Napoli e 
Genova. 

Lioyd Sabaudo, — 11 Tommaso di Savoia è giunto 
giovedì a Montevideo da Buenos Aires ed è partit> 
per Santos, Rio de Janeiro, Barcellona e Genova. _ 

Società nazionale. — Il Regina Margherità, 
proveniente dalla Soria,ò partito venerdì da Alessan- 
dria, diretto s Messina, Catania, Napoli e Genova. 


Borse e Mercati 


ROMA 2 settembre! 1911. 

Continua la fermezza del mercato con scambi 
sempre scarsi. 

Rendita ital. 3 314%, contante 103.07% 103.10 
fino mese 103.25 - 108.30 

Banca d'Italia 1459-1460, — Banca Comm. 859 
— Credito italiano 560 — Banco Roma 106,25 — 
Società Banoaria 103 — Istituto Fondiario 594 — 
Acqua Marcia 1940 —Gas di Roma 1213- 1214 — 
Condotte 328,50 — Omnibus'220 — Immobiliari 282 
Beni Stabili 821 — Imprese Fond. 113.50 — Rendi- 
te Fondiarie 99 — Ansaldo 243-243,50 — Ferriere 
149 — Piombino 146 — Montecatini 104 — Metal- 
lurgiche 108 — Azoto 113 — Carburo 592,594 — 
Kerka 286 — Concimi 116,50 — Zuccheri 73 — Mo- 
lini Pantanella 105 — Risanamento 73,50 — Elet- 
tricità 74,50 — 

CAMBI : 

Parigi 100 58 96 — Londra 2541 — Berlino 
124.07%. 

Cambio dazio doganale 4 settembre 100,00. 

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 4 settembre a tutto il 10, per 
i daziati non superiori aL 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L 100,60. 

BORSE ITALIAN 

VALORI |Genova | Miluno 


Rend. 8,750. Il 
Tà fine mese 
Ia 84% 

RA. B. d'Italia 
» Commero. | 
» Cred. Ital 
» B. Roma 

Mediterranes 

Meridionali 


Gla/133|83 


LITIIII TSI 


Arm. Ansaldo! 
©bbligaz, 
Ferrov. 8 % 


>» Morld 
B.d'Italta 3.75 


III 


IILIII 


10 124 05 
100 57 
25 


— | 100 50 


del Regno — 31 agosto 
con cedola [senza cedola| netto interàss 


103.06 4t | 101,18 94 | 102,42 05 
108,00 31 | 101,25 31 | 102.40 40 
‘/, lordo] mn, — 70,06 — 70,23 67 


BORSE ESTERE __ 
Parigi? settembre| apertara Ohinsara | ours 


» 39 per d 50 | 0450 
f°| trALIANA 8 %(non quot. non quot. non quot. 
- 93 42 | 9340 93 50 


S su Argeutina ; ‘ 


|Londra 2 settembre _ 


Vienna 2 settembre 
I Poca 


92 05] 92 05 Taroa 
DE 


— — Spagna 
216 80/Svizzora 
80 


103 32 Rall'inerie 
haut 103,17.10d. Zuco, 353,— Savona 
B.Italin 146 . —(Drid ‘50 Carburo  (—, = 
Commero, 858,50 /Znoc. N. 121,50 MoL A. I. 223,50 
Credi. 562,50) LA. Rom. 75— Senioleeio 205,— 
Bancaria 102, atm 


285 


—-— Kerka = 
1392— Imprese 113,50 
106,50 ausaldo 242,50 
140,— Por. Voltci251,— 


72,50 


pei — Antimonio —,— 
= z 


2 Prauway _- 


(8) Buenos Aires, 2. — Il Ministro delle finanze 
ha presentato alla Camera il preventivo per il 1912. 
Le speso ammontano a 379.282.000 piastre carta e 
le entrate a 331.854.630 piastre-carta. La differenza 
fra le entrate e le spese sarà coperta dal prodotto dei 
titoli di irrigazione # % e dal recente prestito. 


S TRANCIA. 


poPO BORSA DI PARIGI. 
(Bervizio speciale dal « Popoio Romano »). 
Parigi 2 vr 24 


in __ 


> 
—— Golàfields 


Prezzo dell'associa 
—{ Sorica L'ECO DELLA N - con VR 


PORTILZO, - Bom. ®- Trim. 
Basi dolfstiio inca ano Le ne > Sem: ne - Trim ne | Calf seivtiniine (oa; famo 
n Bi- T/Rco Golia MISA 11 iù bel cioriale di made pos cei Eeitene Fever 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCIETA” ANONIMA - Capitale L. 130.000.000 - versato L. 121,324,000 er 

Fondo di Riseroa Ordinarto:L. 26,000,000 - Fondo di‘Riserve Straordinario L. 20,000,000 ar tevesti\, 
Direzione Centrale: MILANO DOPERATE DA TUTTO 

FILIALI: Alessandria - Ancona - Bari - Bergamo - Biella: - Brescia - Busto Ka GENERE umano 
Arsizio - Cagliari - Carrara - Catania - Como. - - Livorno - Lucca- SONO CUCITE CON LA 

Napoli - Padova - Palermo - Parma - Perugia - Pisa:- Roma - Saluzzo - Savona 
Torino - Udine - Venezia - Verona - Vicenza. 

iglio 19f1.. 


Situazione dei Conti ‘al 31 L 
PASSIVO, 


ATTIVO. 
Cap. soc: (220,000 az. da 500 cad. 


"Ur 10 eglenne) sia in linen; — Sa “ 
a e E rea Ar ci 
fon cin RAT 


MANIFATTURA |» 
Zauza Mario : 


TORINO — Via Arsenale, 150 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E @©MOUNI 
in ferro verniciato a fuoco 


specialità su vetro e cristallo, 
Preventivi e disegni gratis a richiesta, 
» Prezzi di assoluta concorrenza. 


Ancora sui 
dell’ 


La Gazzetta 
«la facoltà d 
costituendo u 
della Corona 


‘sori e Montacarichi 


» Rapp, Via Volturno 63 


SORI FALCONI 


G. FALCONI & €. - NOVARA 


Azionisti Conto: Capitale 

| Numerario in Cassa . 

Fondi presso gli Istitnti di Em. 
Cassa cedole e valute . . . 
Portafoglio Italia ed Lol) . 


Anzitutto d 
premessa del 
una semplice 


L 
5 5 63 | Fondo.di Riserva ordinario . » 
1,142/912 | Fondo di Riserva straordin » 
314, Fondo di Riserva speciale » 
Fondo Previd: pel Personale. » 
Dividendi in corso ed arretrati » 
Depositi in conto corrente .. » 2 


CEN 


Effetti all’incasso . 


SATA 
IUl1SazUa)(rerà) 


eJ]sausLi ip opeid un ag 
Pi|biwey ip cuinusd 0posq osa4 || 


1aY( # IDDY] OCOUg 
sc ; 


Riporti . 


94,630, dor Oi 
Bffetti pubblic 


sette: MACCHINA” SINGER 
è stata sostenuta ed aumentata » | + 
DURANTE QUARANTA ANNI 
l @ presentemente più di. 
"DUE MILIONI DI MACCHINE Si 
+ si fabbricano e'si vendono annyalme: 


vnole trarre. 
Ma, dato e| 
affidamento «| 
stra volta, al 
Statuto fonda 
non lede le pi 
ne intralcia 


| Buoni fruttiferi a scadenza fissa 
[-Assstizioni comperciaif; 
Assegzii in circolazion 
| Codenti effetti per l'incasso 
DE Corrispondenti-Saldi. creditori 
‘623,908-08 | Creditori. diversi s 
775,698 85 Creditori per Avalli 
as 


Azioni Banca di Perngia in liqua. 
Anticipazioni sopra Eff. pnbb. 
| Corrispondenti-Saldi debitori 
Partecipazioni diverse . . 
Partecipaz. in imprese Bancarie 
Beni stabili . . 
Mobilio ed im) anti diversi " 
Debitori diversi . 

Debitori per Avalli 
| Titoli | a garanzia opera; 
È in a cauzione serviz. 
| deposito / 


l'chi ha Anpariamen., 
Camere, vuote e mo; 
‘biliate d’affittare, Vi i 
fin e Ville da vendere 
cuosehina da cuci: di allimo Anoenzione — annrofiti degli Avvisi 
i E Ra ì sé | {Economici del “Popo-#-. 
SINGER*“66,; >|; | Blo Romano, È 
LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO orstU- i SEDICI M 


Depositanti | 


argomenti e J 
ditore, non pj 
sicuri @ prior: 
punto di vist 
e per ragioni 
un doveroso 
non possiam 
delle sue criti 
difesa. 


10,801:368 HE 
libero a onstodìi 


L. 
Certificati ferroviari 3,650), . » 


È LA 
Spese d’Am. e tasse dell’Es. corr. 


| i attana o 
| L. 1,618.697.63 1 48 
| La Duvezione 


Per'il Capo Contabile 
G. Toeplita- Caleolari 


C.Vismaza DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- 


STA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 
CUCIRE. RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER- 
FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI; 1% 


——— UTILITÀ FRAVICA NR 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma 
VIA DEL PLEBISCITO, 112 (PALAZZO DORIA) 
Conti correnti Hberi 2 174 per cento: 
Prelevamenti: L. 20, 00 a“vista, L. 40,000 con un giorsio di preavvis 
ni, somme maggiori con f 
Libretti di risparmio 
Prelevamenti A Ù 
mira 10 gi 2) Dé prc Hi 
Libretti dd o : \ 
Prelevame sta, somme maggiori con 10 giorni di preavviso. | 
Buoni fr mest $ 114 010 — da 6 a 11 mesi 3 115 Oin. da 12 a 23 mesi 3112 010, 
CI Uto — Gli. interessi di tutte le categ. di depositi sono netti di ritenuta. "| 
tte le piazze dell’Italia o dell’estero. 
mpra e vendita. | 


lelpazioni sopra deposito di catte pnbbliche. garantite dallo Stato e sopra va. | 
lori industrial 


Compra e vendita di titoli per conto di terzi. 
Lettere di credito ed apertura di crediti liberi e documentati enll'italia e sull'estero. | Via 
Depositi di titoii in enstodia ed in amministrazione, Via: Luck 
SERVIZIO CASSETTE FORTI (SAFES) E CASSE FORTI (COFFRES- FORTS) î 
per In custodia di Titoli ed oggetti preziosi 
in locale corazzato costruito secondo i. migliori sistemi di sicurezza e comodità. 
CONDIZIONI BD’ ABBONAMENTO 


Per un mese:— tre mesi — sei nai — un anno 
Cassette forti Formato piccolo L. 4 L. 8 L 20 


» » medio P 30 


pe e 2 Ascens 
ce G. Falconi . C. - 


CRI suggellati, custodia in apposito locale. corazzato 


‘Argomento 


Suonerie 
Elettriche | 


DALLE MOLLE 
101 


Ces: ioni “Quinto: Stipendio 


impiegati Governativi, Comunali, provinciali, Opa 
Îlo Stato, Opere Pie, di tutto il Regno 

iose. Liquidazione rapidi 

Indicare età. stipendio netto Agea 
Belsiana 60. Roma. 
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| see 


ù I BALDUINO MAZZOCCHI - Roma 
; Via Porta Cavalleggieri N. 7 «e Telefono N.: 53-07 
Fonderie in ferro e bronzo 
Parafulmini - Parafulmini 
Scale in ferro 
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DIPENDEN 

Corso Umbert» I 2. 

Cavcur 88-86 

Caro 45-47-49 


PROVINCIA 


Velletri Corso V. 
Viterbo Corso V. 
Tivoli Vin del ‘Trivio, 54 


LECNIE 


Î ritenuto Fuora inguaribile, ha 


ENOEE dirne 
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La Gazzetta 
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condioni da convenirsi 
Ineasso gratuito 
| di Cedole e Titoli estratti pagabili a Roma, per i 
| Ufficio di Cambio-Valnte 
Compre e vendita 
titoli dello Stato e 


IT DIABETE sioni fin 
| 
Novara | 
Rappresentante esclusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESCHOTT | 
:CENSORI MODERNI DELLA MASSIMA PERFEZIONE 


Esclusiva costruzione di Ascensori e Montacarichi 
te Via Volturno N. 58 E 


iii nane 


Brevetto Rise 


a 


TONICO-DIGESTIVO — 


Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERTI ci Benevento 


D6- Guardarsi dalle innumerevoli taisiticazion © E a 
Richiedere suil'tichetia la diarca depositata, e sulia cajsuia la Marca d' garanzia del 


FORNITRICE R.CASA Chimico Permanente Italiano, 


vatrollo 


; ORARIO DELLE Ferrovie | Gua ner FoRESTIERE 


DOMENICA INGRESSO LIBERO 


MUSEI — Astronomico, v. Collegio Romano 26, dalle 9 alle 11 

14. Borghese, villa Umberto I, dallo 10 alle 13. $ dd 
Copitolino di Scultura, Bronzi, Etrusco, Gabinetto Nwmisma. 
tico, Protomoteca e Pinacoteca. p, del Campidoglio. dalle 10 alle 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETA? AND! 
Capitale Sociale L. 75.000.000 - Riserva. pi L. 9.276.691 
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Hi - CATEGORI A 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent, $ cad 
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Per custodi a sit 
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